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La seduta. è aperta alle ore 15. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno, ed i ministri degli affari 
esteri, della guerra, del tesoro, di p:rnzia e 
giustizia e dei culti, e dci lavori pubblici. 
BISCA.RETTI, ·'!;iigreta rin, dà lettura del pro­ 

cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato. 

Comunicazioni. 

PRESIDE~TE. Dalla Camera dei ~lagnati 
del Governo Ungherese è stato inviato il se­ 
guente telegramma: 

• Son Excellence le Président du Séuat 
;. Rome. 

• Budapest, 

e Au nom de la Chambre des 11Iagnats du 
Parlement Hongrois je prie votre Excellence 
de vouloir bien exprimer a votre honorable 
Charnbre Ics félicitations les plus sìncères à 

l' occasìon de l'heureusé ìssue du vil attentat. 
• Comte Albin Csaky, président a , 

(Approvazioni). 

Il Senato federale Brasiliano ha trasmesso il 
seguente telegramma.: 

e Il Senato federale brasiliano felicita. la 
Nazione Italiana per il fallito attentato contro 
l'illustre Sovrano Vittorio Emanuele III, espri­ 
mendo la sua soddisfazione, facendo voti per 
la prosperità del Regno d'Italia e dei suoi pre­ 
giati Sovrani. 

• Per il Senato federale del Brasile 
e BOCAYUVA •. 

(Approvazioni). 

PRESIDENTE. Il nostro onorevolissimo Pre­ 
sidente ha già risposto a. questi telegrammi 
in nome dcl Senato. (Benissimo). 
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Nomina di senatori. 
PRESIDEXTE. Prego il 1<enato1 o'.0 segretario, 

Borgntta, di d .. 1· lettura. di un me~s;_~l'.·io del 
Presidente del Consiglio, col quale si trasm-U.te 
il Regio decreto 17 marzo 1912 di nomina ai 
n UO\'i sena tori. 
llORGATTA, seqretario, legge: 

• Eccellenza, 

e Ho l'onore di comunicare alla E. V. copia 
conforme dell'odierno decreto col quale S. AI. il 
Re si è compiaciuto nominare senatori .del Re­ 
gno le persone in esso indlcnte e mi riservo 
di trasmetterlo le ìudìviduall copie conformi. 

•Prego l' E. V. di accogliere i aensi della 
mia più alta considerazione. 

«It miniai• 
! GIOT T" 

VITIORIO E1fANUELE III , 
per grazia di Dio e per oolonlà della Naz»: 

RE D' ITAI.IA. 

Visto l'art. 33 dello Statuto fondamentale dcl 
Regno; 

Udito il Consiglio dci ministri; 
Sulla proposta dcl nostro ministro, segreta­ 

rio di Stato per gli affari dell'interno; 
Abbiamo nominato e nominiamo senatori del 

Regno: 
Alhertoni prof. Pietro, ex-deputato al Par­ 

lamento, catcg. 3•; 
Barinetti avv, Alfonso, presidente del Con­ 

siglio provinciale di Cremona, categ, l(ja; 
Boito prof. Arrigo, socio della 8ocieth Reale 

di Ne.poli, categ. 18a; 
~otterini avv. Giuseppe, pre.iidente del 

Consiglio provinciale di Sondrio, catog. ma; 
Brusati Ugo, tenente generale, categ. 14•; 
Cane va Carlo, tenente generale, categ: 14a; 
Cefalo Enrico, primo presidente d('lla Corte 

di appello di Roma, categ. 11•; 
... 
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Cuzzì avv. Giuseppe, ex-deputato al Parla­ 
:o, catcg. H•; 
Fadda prof. Carlo, socio della Società. Reale 
apoli, catcg. 18"; 
Fara velli Luigi G iuseppc, vice-ammiraglio, 
~- 14•; 
Gatti-Casazza Stefano, presidente dcl Con­ 
> provinciale di Ferrara, categ. Hi•; 
(lui Antonio, presidente di Sezione della 
a di cassazione di -Rorna, categ, 12•; . 
Lagasì dott. Primo, ex-deputato al Parla­ 
to, categ, 3•; 
Mazzella Paolo, primo presidente della Corte 
sssazione di Firenze, categ. 12• j 
Perrucchettl Giuseppe, tenente generale, 
;. 14•; 
Pigorini prof. Luigi, socio della Reale Acca­ 
ia dci Lincei, catcg. 18•; 
Pollio Alberto, tenente generale, categ. 14•; 
Rolandi-Riccì a vv: Vittorio, categ, 21 •; 
Salmoiraghi ing. Angelo, «ateg. 21•; 
Sulvarezza -dott, Elvidio, prefetto dcl Re- 
categ. 17•; 
Santini dott, Felice, ex-deputato al Parla­ 
to, categ. 3" ; 
Scillamà Benedetto, primo presidente delln 
e d'appello di Genova, eateg, 11 a; 
Tam i avv. Antonio, presidente di Sezlone 
~ Corte dei conti, catog. 12• .. 
ministro proponente è incaricato della 

uzionc del presente decreto. 

Dato a Roma addì 17 marzo 1912. 

VITTORIO E~IAXUELE 
GIOLITTI. 

sr copia conforme: 
Il capo di Gabinetto 

PEAIW. 

lESIDENTE. Do atto al Presidente del Con­ 
o di questa comunicazione. 
singoli decreti di nomina dci nuovi sena­ 
saranno tra~messi, coi relativi documenti, 
appena giungano, ali' esame della Commis­ 

El per la verifica dci titoli dei nuovi sena- 

Messaggio del Presidente 
della Corte dei conti. 

RESIDE~TE. Do lettura del seguente mes­ 
rio pervenutomi dal Presidente della Corte 

ti'. .. 
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e In adempimento dcl disposto della legge 
15 agosto 1867, n. 38:>3, il sottoscritto ha l'onore 
di partecipare a V. E. che nella prima quin­ 
dicina dcl corrente mese non è stata eseguita 
alcuna registrazione con riserva. 

«I! Presidente 
e Dc nuoGLIO •. 

Roma, 16 mnrzo 1912. 

Do atto al Presidente della Corte dei conti 
di questa comunicazione. 

Congedo. 
PRESIDEXTE. II senatore Malvano chiede 

un congedo di otto giorni per motivi di fa­ 
miglia. 

Se non vi sono osservazioni, questo r-ongedo 
si intenderà accordato. 

Approvazione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto 24 dicembre 1911, 
n. 1377, col quale fu a.utorizzata la proroga ..;,.} 
non oltre il 29 febbraio 1912 dell'esercizio prov­ 
visorio del Fondo per l'emigrazione per l' eser­ 
cizio finanziario 1911-12 ed a.utorizzazione del- 
1' esercizio provvisorio degli stati di previsione 
medesìmì fino al 31 marzo 1912 • (N. 715). 

PRESIDE~TE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge dcl Regio decreto 24 dicembre 1911, 
n. 1377, col quale fu autorizzata la proroga a 
non oltre il 29 febbraio 1912 dell'esercizio prov­ 
visorio del Fondo per l'emigrazione per l' eser­ 
cizio finanziario 1911-12 ed autorizzazione del­ 
l'esercizio provvisorio degli stati di previsione 
medesimi fino al 31 marzo 1912 •. 

Prego il senatore, 'Segretario, Ilorgatta di dar. 
lettura del disegno di legge. 

BORG ATTA, scçretario, legge: 
(V. Stampato N. 71u). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare, e non essen­ 

dovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la discus­ 
sione generale. 

Si passa ora alla dìscussìone degli articoli 
che rileggo. 

Art. 1. 

È convertit.o in legge il Regio decreto 24jdi­ 
".ern~rA l91 t, n. 1377, che proroga, sino a che 

' -- li'(> ; ( 

/ 
/ 

.- .. ,.,. 
c.· ; l •- 
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' 
non sieno tradotti in legge, e non oltre il 
29 febbraio 1912, I'autorixzazlone data colla 
·legge 9 luglio 1911, n. 707, di esercitare prov­ 
visoriamente, tìuo al 31 dicembre 1911, gli stati 
di previsione dcli' entrata e della spesa dcl 
Fondo per l'emigrazione per I'esercixio fìnan­ 
zlarìo 1911-12 secondo le disposizioni, i termini 
e le facoltà. contenute nel relativo disegno di 
legge presentato alla Camera dei deputati il 
6 giugno 1911. 

(Approvato). 

I Art. 2 .. 

\. 
' 
.. ~ 

. •·' 
\ '/ I 
\ \ ..... 

I 

L'autorizzazione ad esercitare provvisoria­ 
mente sino al 29 febbraio 1912 gli stati di 
previsione dell'entrata e della spesa dcl Fondo 
per l'emigrazione consentita dalla legge 9 lu­ 
glio 1911, n. 707 e dal decreto Reale 24 di­ 
"cembre 1911, n. 1377, convertito in legge col 
precedente articolo 1, è prorogata sino a che 
gJLstMi di previsione medesimi non saranno 
rispettivamente tradotti in legge e non oltre 
il 31 marzo 1912. 

(Approvato) . 

Decreto Reale, a. 11177 (pobbllcato nella • Gusetta 
Ufftclu.le del Regoo •• D. a del a genoaio 1'912) . 

VITTORIO EM..\~UELE III 
per gi'a3ia di Dio e per oolontà della Nazione 

RE D'ITALIA. 

Vista la. legge 9 luglio 1911, n, 707; 
Sentito il Consiglio dci ministri ; 
Sulla proposta dcl Nostro ministro segretarlo 

di Stato per gli affari esteri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

La facoltà concessa. al Governo del Re colla 
legge 9 luglio 1911, n. 707, di riscuotere le 
entrate ordinarie e straordinarie e di pagare 
le spese ordinarie e straordinarie dcl Fondo 
per l'emigrazione per l'esercizio finanziario 
1!)11-l:l e quelle dipendenti da leggi o da ob­ 
bligazionl anteriori in conformità agli stati di 

. previsione per l'esercizio finanziario 1911-12 
presentati alla Camera dei deputati il 6 giu­ 

•• -- - - !\'llO 1911 è prorogata sino a che non sìeno 
fin :adotti in legge i detti stati di previsione ~ . - - \ 

21,.!l 

non oltre il 29 febbraio 1912 secondo le dispo­ 
sizioni, i termini e le facoltà contenute nel 
relativo disegno di legge. 

Art. 2. 

Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 
mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia Inserto nella raccolta 
ufflciule delle leggi e dci decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di esser- 

, vario e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 24 dicembre l!Jl 1. 

VITTORIO E~L\XGELE 

GIOLITTI. 
DI SAN GIC'LIANO. 

Visto: Il guurilnsigilli 
FINOCCllIARO-APRILE. 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e Conver­ 
sione in legge del Regio decreto col quale fu 
autorizzata la. proroga. a. non oltre il 29 feb­ 
braio 1912 dell'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione della. Colonia Eritrea. e della So­ 
malia. Italiana per l'esercizio finanzia.rio 1911- 
1912, ed autorizzazione all'esercizio provvisorio 
•degli stati di previsione medesimi fino a.l 
31 marzo 1912 > (N. 720). 

PRESlDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Conversione 
in legge del Regio decreto col quale fu auto­ 
rizzata la proroga a non oltre il 29 febbraio 
1912 dell'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione della Colonia Eritrea e della So­ 
malia italiana per l'esercixio finanziario 1911- 
1912 ed autorizzazione all'esercizio provvisorio 
degli stati di previsione medesirnì fino al 
31 marzo 1912 •, 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura dcl disegno di legge. 

BORGATTA; seçretario, legge: 
(V. Stampato N. 720). 
PRESIDE)l'TE. È· aperta la discussione ge­ 

.aerale su questo disegno di legge. 

. . . 

: ~ ..... 



I 
J Atti Parlamentari. - 1:177 - Senato del Regno. 

LEGISLATURA XXIII - la SESSIONE 190!)-912 - DJSCUS8IONI - TOUNATA DEL 18 MAHZO 1912 

Nessuno chiedendo la parola e non essen­ 
dovi oratori inscritti, la discussione generale è 
chiusa; si passa alla discussione degli articoli 
che rileggo: 

Art. l. 

È convertito in legge il Regio decreto 21 di­ 
cembre 1911, n. 13GG, che proroga fino a che 
non siano tradotti in legge, e non oltre il 29 
febbraio 1!>12, l'autorizzazione data dalla legge 
3(). giugno Hll 1, n. 609, di esercitare provvi­ 
soriamente fino al 31 dicembre Hll l gli stati 
di previsione dell'entrata e della spesa della 
Colonia Eritrea. e della Somalia italiuna per 
lesercizio finanziario 1911-12 secondo le di­ 
sposizioni, i termini e le facoltà contenute nei 
relativi disegni di legge presentati alla Ca­ 
mera il 10 giugno 1911. 

(Approvato). 

Art. 2. 
L'autorizzazione ad esercitare provvisoria­ 

mente fino al 29 febbraio 1912 gli stati di pre­ 
visione dell'entrata. e della spesa della Colonia 
Eritrea e della Somalia. italiana, consentita 
dalla li•gge 30 giugno 1911, n, 60!J, e dal de­ 
creto Reale 21 dicembre 19ll, n, muti, conver­ 
tito in lei,n;e col precedente articolo 1, è pro­ 
rogata fino a che gli stati di previsione mede­ 
simi non saranno rispetti vamente tradotti in 
legge e non oltre il 31 marzo 1912. 

(Approvato). 

Regio decreto, a, 1868 (pubblicato nella • GaueUa 
Utfldale del Regno'• n 803, del 80 dlcembn 1911). 

VITTORIO E~IAKUELE III 
• per urasta di Dio e p1•1· rolonià della nazione 

RE D' ITALI.\. 

Vista la legge 30 giugno 1!:1111 n. t.iO\J; 
Udito il Conxigl!o dci ministri; 
Sulla proposta diii nostro ministro segretario 

di Stato per il tesoro, 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L'autorizzazione data dalla legge 30 giugno 
1911, n. 130\l, di esercitare provvisorinrnente 
fino al 31(licembre1~11, gli stati di previsione 
dell'entrata e della spe::m della Colonia Eritrea 

-- ...... ·214 , 

e della Somalia italiana per l' esercizlo finan-. 
ziurio 1911-1:?, secondo le disposizioni, I ter­ 
mini e lo facoltà contenute nei rel.uivi disegni 
di louge presentati alla Camera il 10 giugno 
1911, è prorogato fino a che essi non siano ri­ 
spettivamente tradotti in legge e non oltre il 
2\J febbraio 1912. 

Art. 2. 
Il presente decreto sarà presentato al Parla­ 

mento per essere convertito in legge. 
Ordiniamo che il presente decreto, munito 

dcl 1-1igillo dello Stato, sia inserto nella raccolta. 
ufficiale delle leggi e dei decreti dcl Regno 
d' Italia, mandando a chiunque spetti di esser­ 
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addl :?I dicembre 1911. 

VITTORIO EMA. ... ~UELE. 

GIOLITTI. 

TEUESOO •. 

Questo disegno di legge sarà votato più tardi 
a. scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
e Convalidazione di decreti Rea.li coi qua.li fu­ 
rono autorizza.te preleva.zioni di somme dal 
fondo di riserva. per le spese impreviste del- 
1' esercizio 11.na.nzia.rio 1910-911, durante i pe­ 
riodi di vacanze· parlamentari da.li' 11 al 28 
novembre 1910 e dal 29 dicembre 1910 al 
23 gennaio 1911 • (N. 709). 

PRI::SIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: - Convalidn­ 
zione di decreti Reali coi quali furono auto­ 
rizzate prelevazioni di somme dal fondo di · 
riserva. per le spese impreviste dell' esercizio 
fìnauziarlo 1910-911, durante i periodi di va­ 
canze parlamentari dall'll al 2d"i10vembre 1910 
e dal :?9 dicembre 1910 al 2:J gennaio 1911 •· 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge. 

IIOlWATTA, s1~grela1·io, legge: 

Articolo unico. 
Sono convalidati i Regi decreti coi quali fu­ 

rono autorizzate le prelevazionì descritte nel­ 
!' annessa tabella, dal fondo di riserra per le 
spese impreoisle, inscritto al capitolo n. 1:!~ dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
• ' ''"oro, per l'esercizio finanziario 1910-911. . 

r <!. ..... 
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Tabella dei decreti reali col quali nnnero approvllte prelevazionl daljFondo di rtserva per le spese 
Impreviste durante le vacanze parlamentari dall' li al 28 novembre 1910 e da.I 29 dicembre IUIO 
al 23 gennaio 1911. 

Data e numero 
dei 

Regi decreti · 

\ Capitoli del bilancio ai qu1tli vennero inscritte le somme prelevate 

I :S um. L_ D e n o m i n a z I o n e 
~~~~~~~~~~'~~~~ 

llinistflro dell'interno. 

Ministero del tesoro. 

2'.) dicem bre 1!110, n. 9:-10 10:, 
lctt. E; 

I 

161 : I qu111q.i 

Indennità di tramutamento Agli irnpiegnti ed 111 peraonnle di bMHO 
servizio, ecc. (lmpiegnti di ragioneria delle Inteudenze di finanza). 

8ompen<i per indaeini HUi r••nrli<~onti consuntivi dello 811110, eseguite 
d'Incartco della Giunta gencrnlc dr-i bilancio, • . . • . . . 

·Id. 

Mlnlsiero delle flnanse. 
29 dicembre 1!110, n. 9:Jo 167 Indennità di viaggio e rii eog-:,-lorno agli impiegRti In missione lilli­ 

!' intt'!rfls•e dei servislo dogRnRle . , , . • • . • • . . . 

Ministero della pubblica lstrulone 
Hetribuaionì 11;:1i impie:.rnll avventizi da assumersl per sopperlre 

111le va~a11w rl•·I personale di ruolo, in eonseguenaa della legge 
10 lugno 1~!10, n. 417. . . , • • . . , . . • . . . . • 

. \ 
·"-. 29 dicembre 1!110, o. 9:l0 223 
".: _ ... - ter 
t 

Id. 2;JO l'nghe ai r11gioni1,.·I avvenrizl 111lihiti 111 lavoro di r~vi•ione dci ren- 
ter dicouti <lui mandati a dìsposiaioue dei prr-fetti, per il pagamrnlo 

dei compensi 1111 in•rgn11nti delle scuole medie a norma dell'ar­ 
ticolo 10 d<•lla leg~" ~ aprile WlJfi, n. J.12 . • • . • • . . • 

274 Spese per il Conjrresso archeologico internaziounle in Roma nel 1911. 
1111al•r 

i. 
I . ..... Id. 

20 novembre l!JtO, n. 84!1 2".? 

29 dicembre imo, n. 9:10 67 

Id. 72 

22 gennaio 1911, Il. 411 176 
bia 

\ 12 gennaio Hl! I, n. :.16 179 
11rptit-."f 

Sussidl per provvedimenti protllarticì, ecc .. 

Retrìbuzlon! al personale tiRnitario, ecc. . . • 

Somma dovuta como dn e1•ntl•nza ~IO tnRr?.o l!llO d1•l trihmrnle di 
PR~ia, conformata in appello, nella cau!U\ con In dittn H1trtm111111 
e Uuarn1er1. . . • • • . . . . . . . . • • . . . • . 

In<ll'nnizzo a fnvore drl •i~. doti. Em11ntwle Giro• per dnnni dRl 
medr•imo p11titi quale dch•irRto prefr.Uilllio a bordo d11l piro•cllfo 
• Ureto • ii iW settembre WUl • . . . . . . . . • . . . . 

Minl11tero del lavori pubblici . 
Spesò pn prov,·ed1•re ai l11vori di •gomhro e cli prov\'isorio riatta­ 

mento delle •trnde interne ed fl•l«mo, RllR 1l1·111oli1.in1111 o nl pun­ 
u·lln11u1nto d1·1io t'A"o dRnnt>).!'Jri11tr, 111i"attuazione di pro\'vi•ori 
n~~~zzi di cn~nuni..·aziont.•, e. nù al.tri. bi~o;rni f''I opcrB urg-ttuti 
cl 111U,.e••e "'" eo11111n11le, sia prov111cinle, tll'i comuni delle pro­ 
vincie cli :Sllpoli e 8af.,rno rlllmwggiate dnlle allu\'ioni dcli"ot- 
tobre 1!!10 . . . • • . . • . . . • . . • • . • • . . 

• 20 novembre 1910, n. ~50 21:1 
quinq. 

I 

D gennllio 1911, n. 15 107 
bis 

llllulstero delle poste · 
l'el'llon11le fuori ruolo ed avventizio dei t<>lcfoni. 

Minlatero della marina. 
20 novembre l!l!O, n. 8i>l 84 Spese varie in conse~uenza dcll'rpidcmia colnrica. 

quater 
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Somma 

prelovata 

5,000 • 

3,fìOO • 

9,000 • 

30,000 • 

8,400 • 

20,000 • 

6,000 • 

4iJ(),000 • 

40.000 • 

7,000 • 

27,rioo • 

:.100,000 • 

115,000 • 

30,000 • 

I :~.-.· 
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PRESIDE~TE. Dichiaro aperta la dìscussione 
su questo disegno di legge. 

Nessuno domandando di parlare, la discus 
sione è chiusa, e trattandosi di articolo unico, 
sarà poi votato a scrutinìo scgTPto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge ' 
• Convalidazione di decreti Rea.li coi quali fu­ 
rono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva. per le spese impreviste del­ 
l'esercizio finanzia.rio 1910-911, durante il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprile 
a.11'8 maggio 1911 • (N. 710). 
PRI.:SIDE~TF:. L'ordine giorno reca 111. di­ 

scussionn dcl disegno di legge : 
Convalidazione di decreti Reali coi quali 

furono autorizzate prelevazioni di somme dal 

,,. ... . 
J' 

r .. 
", 

216 

fondo di riserva per le spose impreviste del­ 
l'esercizio finanziario 1910-911, durante il pe­ 
riodo di vacanze parlamentari dal 10 aprile 
.all' 8 maggio l!H 1. · 

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura dcl disegno di legge. 

IlORGATTA, segretario, legge: 

Articolo unico. 

Sono convalidati i Regi decreti coi quali fu­ 
rono autorizzate le prelevazioni, descritte nel- 
1' llll nessa tabella, dal e fondo di risorv a per le 
spese impreviste •, inscritto al capitolo n. 12H 
dello stato di previsione della spesa dcl :Mini­ 
stero del tesoro por l'esercizio finanziario 1910- · 
1911. ,, 

..... ,. ... 
!{'. j ~· 
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Tabella dei decreti Beali coi qua.li vennero approvate prelevazioni dal Fondo di riserva per le spese 
impreviste durante le va.ca.nze parlamentari dal 10 aprile a.11'8 maggio 1911. 

----·- -------- 

Data e numero 
dei 

Regi docretl 

'- --~-~~it_o_1~~-el-bi-la_r_:c_1_~ ~-i· quali vennero in•critte le somme P-=~~a:~---· S_o_n_i_m_a_ 

60,000 • 

15,000 

Num. De li o mi li azione prelevata 

27 aprile Hll I, n. 428 

Id. 
Id. 

\ ..- - 

Id. 
Id. 

46 

•lnlatero del tescre. 
Contributo dello Stato pr-r ~li operai dell'offìclua governativa earte­ 

valori, da veniarHi alla Casse, NRZionale di previdenza, ecc. • • 750 • 

Mlnlatero degli alrari esteri. 

Spese di posta, tdcgrnfo, ecc. 
Spese eventuali ali' estero • • 

40 

42 

I . • ' -7 -... Ministero deli'l11trnslone pubblica. 
. r -s· ~lil1i•te.ro - Spe.e di illuminazione, ecc. • • • • 
. 29 Spese per l'u•icurnzione del personala operaio, ecc. 

''".>3 Re ib I i I ~~ .tr1 uz on ag i hnpieg11ti avventizi • 

6 maggio 1911, n. 4ti0 27G 
XVI 

j7 aprile 1911, n. 428 22 
Id. 72 

Id. I 7t) 
ter 

'e 

lei. 179 
Vll-A 

Id. 

Id. 

Id. 
llllnistero della marina. 

84 Spese per_ la r111_>presenhmz~ h111ia~a nella Commissione permanente 
septie» per gh studì tnla••ografic1 nell Adriatico . • • • • • • • • 

I 

ter 

4,0UO • 

"-"--;,ooo 1..: 
1,67·')·35 

. 11.000 • 

lndenni~zo al aignor }liliozzi Milziade per le avarie di alcuni di­ 
se1--•111 ed acquerelli contenuti in una cussa spedita al Min1Atcro 
della pubbtica istruzìone allo scopo di prender parte 11d un con­ 
corso, come da sentenza 2'J luglio l!JIO del tribunale di Roma. 1,000 • 

IUnlatero dell' lnuruo 
Spese di posta . . . . . . . . 4,ri00 • 

30,000 • Hetribuzionl al pn•onale sanitario, ecc. . . . 
Spese per il coucorvo della Direzione genor11le della &BnitA pubblica 

1111'&.posiziorw lnternn:<ionale d'igiene 11 Dre•da n1•l 1\111: prov­ 
viHtft, t'ornit.uro u eo111pcntd a fun~iouari ed a p~rHono c~t1·anee 
ali' Atn111illh~tn•zione • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Himh<;>rsi_> aH ·~mmini•trnzi~ne delle. forrovle dcll_o Stnt"o del prezzo 
d1<1 b1ghett1 sullo ferrovie nwde•1111e, cnnc .... ,1 111 p11rtecipa11ti al 
X V Congresso lnternazio11nle delle a"8ociazioni della stampa, In­ 
detto a .Uoma poi maggio 1911 • • • • • • 

179 Comptmsi alla Commis1!1one inc11ric11ta di Hludi sulle flnRnze del 
Vll-D comune dl Homa • • • • • • • • • • , , • 

19,000 • 

38,000 • 

7,000 • 

116 
Ministero delle poste e del telegrafl. 

Spe.e logali e pel ricupero di credi ti, ecc. li,Ol)O • 

217 
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PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussione 
su questo disegno di legge. 
:Kcssuno chiedendo di parlare, la discussione 

è chiusa; e trattandosi di una legge di un solo 
articolo, sarà poi votata a scrutinio segreto. 

/ 

Appronzicme del dieegno di legge: «Approva­ 
zione di eccedenze d'impegni per la somma di 
lire 28,894,38 verillc&tesi au alcuni capitoli 
dello stato di previsione della. spesa. del Mini­ 
stero della pubblica istruzione per l'esercizio 
flna.nziario 1910-911, concernenti spese facolta.­ 
tive > (N. 716). 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca Iu 

discussione dcl disegno di legge: 
Approvazione di eccedenze d'impegni per 

la somma di lire 28,894.38 verifìcatesl B).I al­ 
cuni· capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Minìstero della pubblica istruzione 
per lesercizio finanziario 1910-11, concernenti 
spese facoltati vè, 

Prego il senatore, segretarlo, Borgatta di dar 
lettura del disegno <li legge. 

IlOR(L\. TTA, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 7 Jf;). 
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la d iscus­ 

sioue generale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di partare, la discussione 

generale è chiusa, e procederemo alla discus­ 
sione degli articoli che rileggo: 

Art. l. . 
È approvata l' eccedenza d'impegni per lire 

. 9,277.05 verificatasi nell'assegnazione dcl capi­ 
tolo n. 19: e Indennità di trasferimento a fun­ 
zionari dipendenti' dal Ministero e ludcnnità 
di trasferimento al domicilio eletto, dovute ai 
funzionari suddetti, collocati a riposo ed allo 
famiglie di quelli morti in servizlo s , dello stato 
di previ11iono della spesa del lllinistero della 
pubblica istruzione per I' esercizio finanziario 
1910-11.. 

(Approvato). 

Art. 2. • 
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 

1 UH, verìfìcntnsi nell'a.i:s~gna:r.ione dcl capitolo 
n. 2!): e Spese per l'nssicurnzione del personale 
operaio od affine, dipendente da! Ministero, 
contro gli infortuni sul lavoro e contro I'Inva- 
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lidltà per qualunque causa », dello stato di pre­ 
visione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l' esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 3. 

È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
516.21 verificatasi nell'assegnazione del capi· 
tolo n. 97: e Fitto del locale per la Regia scuola 
normale di S. Pietro al Nntisone e pagamento 
dell'imposta sui fabbricati per la Regia scuola 
normale Pimentcl Fonseca di Napoli •, dello - 
stato di pc.evisione della spesa dcl Ministero 
della pubblica istruzione per I'csorclzlo flnan­ 
z.iarlo 1910-11. 

(Approvato). 
.• 

Art. 4. 

j.; approvata l'eccedenza d'impegni per lire 
lO:J-l.04 verificatasi nell' assegnazione del capi­ 
tolo n. 100: e Spesa per la stampa, compila­ 
zione e spedizione dei temi per la licenza delle 
scuole medie - Indennità e compensi ai com­ 
m issnri per la licenza dalle scuole stesse •,dello 
stato di provislone della. spesa dcl l\Iinistcro 
delln pubblica istruzione per l'esercizio Ilnan­ 
zlario I 910- Il. 

(Approvato]. 

.Art. 5. 

È approvata I' eccedenza. d'impegni di lire 
3017.!l() verificatasi nell'assegnazione del capi­ 
tolo n. lGS: e Biblioteche governative - Spese 
di fitto, manutenzione, adattamento, Illumina­ 
zione e riscaldamento dei locali - Acquisto e 
conservazione di mobili - Altre spese cli uf­ 
tlc!o e spese <li rapprcscntanzn », dello stato di 
previsione della spesa dcl Ministero della pub­ 
blica istruzione per l'esercizio finanziario 1910- 
191 t. 

(Approvato). 

Art. G. 
E approvata I'ecccdcnza d'impegni per lire 

l!l, 71:>.8:) veriflcntnsi nell' assegnazione del ca­ 
pitolo n. 220: e l'tlìclo regionale italiano per 
la compilazione dcl catalogo fnternnzionnle di 
Icttcratura sekntifìr:a - Compensi al direttore 
e ai c·omp!lntori delle i:;cht'<le e Sfl''SO di\·rr~e - 
Acqni,;to dei volumi del catalogo pt1ùblieati 
d:ill'Ufflcio lnterm1zlormle cli Londr:i. •,dello stato 



,,..tti Parlamentari. - 7382 - Senato del Regno. 
= 

·LEGISLATURA. XXIII - }a SESSIOSE 1909-!'.ll2 - DJSCUAATONI - TORNATA DET. 18 MARZO 1912 

di previsione della spesa dcl Ministero della 
pubblica. istruzione per l'esercizio flnanzlario 

. 1910-11. 
(Approvato). 

Art. 7. 
Ì-~ approvata. .l'eccedenza d'impegni per lire 

1301.HO verificatasi nell'assegnazione del capi­ 
tolo 11. 223: -. ITndenntà. 11d impiegati in com­ 
penso delle pigioni che corrispondono all'erario 
per locali demaniali già da essi occupati gra­ 
tuitamente ad uso di abitazioni (Spese rìssc) •, 
dello stato di previsione della spesa dcl '.'\lini­ 
stero della pubblica istruzione per l' esercizio 
finanziario 19 t 0-11. 
(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

.Approvazione dcl disegno di legge: •Approva­ 
zione di maggiori assegna.zioni per lire 45,34 7.42 
per provvedere al s:i.ldo di spese residue in­ 
scritte nel conto consuntivo del Ministero della. 
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 
191CH1 > (N. 717). . 

PRESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl disegno di legge: 

Approvazìone di maggiori assegnazioni per 
lire 4j,347.42 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi­ 
nistero della pubblica Istruzione per l' esercizio 
finanziario 1910-11. - 

Prego l' onorevole senatore, segretario, 1101·- 

gatta, di darne lettura. 
RORGATTA, spgrelnl'io, legge: 
(Y. Stampato S. 72ì). 
PRF.SIDE~TE. È aperta la discussione g-enc­ 

rale su questo disegno di legge. 
Nessuno chiedendo di parlare la nichiaro 

chiusa; e passeremo alla discu;;sionc.deg!i ar­ 
ticoli che rileggo. 

Art. 1. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 18,716.26 inscritta al capitolo n. 278: • ~aldo 
degli impegni riguardanti le speso gcn•'rali 
degli statì di previsione della spesa P"" gli 
anni finanziari anteriori all'esercizio correi. te •1 
per provvedere al saldo delle. eccedenze u'Im- 

219 

pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl Ministero dell'istruzione pubblica per 
l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 2. 

t approvata la maggiore assegnazione di 
lire 1,0:l3 inscritta. al capitolo n, 279: • Inden­ 
nità ai funzionnri dviii che prestano servizio 
.neì comuni compresi nell'elenco di cui all'ar­ 
ticolo 1° della logge 12 gennaio 1909, n. 12 e 
snido di spese relative riguardanti gli anni 
finanziari anteriori ali' esercizio corrente • 1 per 
provvedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verificatesi nel conto consuntivo della spesa 
del :mnistero dell'istruzione pubblica per l'e­ 
sercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 3 . 
È approvata la maggiore assegnazlone di 

lire 122.2:.? inscritta al nuovo capitolo n. 2Rri-bis: 
e Saldo degli impegni riguardanti le spese per 
l'assicurazione del personale contro gli infor­ 
tuni sul lavoro e contro l'invalidità. per qua­ 
lunque causa, degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori all' eser­ 
cizio corrente •, per provvedere al Faldo dello 
eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con­ 
suntivo della spesa del Ministero dell'istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(App-ovato), 

Art. 4. 

Ì~ approvata li\ maggiore 11s;leg-nnzi611e di 
lire 249.61 inscritta al capitolo n. 2R6: e ..,aldo 
degli impegni riguardanti le spese per I' istru­ 
zione elementare, degli stati di previsione della 
spesa pP-r glì anni finanziari anteriori all' eser­ 
cizio eorrente s, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verifk-atesi nel conto con­ 
suntivo della spesa dcl J\Iinlstero <lcll' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 5. 

È approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2091.62, inscritta al capitolo n. 21:18: e 8alùo 
degli Impegni riguardanti le spese dell' ìstru- 

• 
·• 
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zìone media, degli stati di prev isìone della spesa 
per gli anni finanziari anteriori all' esercizio· 
corrente •, per provvedere al saldo delle ecce­ 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun­ 
tivo della spesa del ~Iini:;tcro dell' istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art, G. 

È npprovata la maggiore nssegnazioue di 
lire 1 !l,033.44, inscritta al capitolo n. 30!: e Saldo 
degli impegni riguardanti le spese per le Uni­ 
versità ed altri stabilimentì d' ìusegnnmento­ 
superiore, degli stat] di prcvlsiono della spesa 
per gli annì tìnnnzhu-l nntertorl al l' eserclzlo 
corrente •, per provvedere al saldo delle ecce­ 
denze d'impegni verificatesi nel conto consun­ 
tivo della spesa del Ministero dcll' Istruzione 
pubblica per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 7. 

É approvata la maggiore assegnazlcno di 
lire 2tlfl0.42, inscritta al capitolo n. 390: - Saldo 
degli impegni riguardanti le spese per gl' Isti­ 
tuti e Corpi scientifici e Ietterari, degli stati 
di previsioue della spesa per gli anni finanziari 
anteriori all'esercizio corrente (per la parlo ri­ 
guardante le spese per le biblioteche) •, per 

. provvedere al snido delle eccedenze d'impegni 
vcrifìcatesl nel conto consuntivo della spesa dcl 
Ministero dcll' istruzione pubblica per I' oserei­ 
zio fìnanzlurio l!H0-11. 

(,\ pprovato). 

Art. 8. 

i-: approvata la - maggiore assegnazione di 
lire 1048.13:?, inscritta al capitolo n. 402: e Saldo 
degli impegni rlguardunti le spese per le anti­ 
chità e bello arti, degli stati di previsione della 
spesa per gli anni finanziari anteriori ali' eser­ 
cizio eorrente s, per provvedere al saldo delle 
eccedenze d'impegni verìttcatesì nel conto con­ 
suntivo della spesa dcl l\IinisteN dcli' istruzione 
pubblica per l' csercizlo finanziario HJl0-11. 

(Approvato). 

Art. 9. 

È approvata la maggioro asseguazione di 
Ilre 16:!.5:3, ii:scritta al capitolo n. 428: e Riru- 
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borse ili spese e pagamento dei compensi cd 
altro per lavori preparatori di partecipazione 
del :llinistern della pubblica istruzione alla 
Esposìxloue internazionale di Bruxelles •, per 
p1·0\· vedere al saldo delle eccedenze d'impegni 
verltìcatcsì nel conto consuntìvo della spesa del 
Miniiitero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
fìnanztm'lo 1910-11. 

(Approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato n 
scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: e ApprÒ­ 
va.zione di eccedenae d'impegni per la. somma. 
di lire 240,904.70 verificatasi sulle assegnazioni 
di alcuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'esercizio 
finanziario 1910-11, concernenti spese facolta­ 
tive• (N. 718). 

Pl\ESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione dcl seguente disegno di legge: 

Approvaaioue di eccedenze d'impegni per 
la somma di lire 240,90!. 70 verificatesi sulle 
assegnazioni di alcuni capitoli dello stato di 
previsiono della spesa dcl Ministero dell'Interno 
per l'esercizio finanziario 1910-11, concernenti 
spes« facoltative. 

Prego il senatore, segretario, Biscnretti, di dar 
ìetti.ra di questo disegno di legge. 

ll!.:iCARETTI, s1~g1·etal'in, legge: . 
(\'. Stampato X. 718). 
Plm~IDE~TE. Dichiaro aperta la discussìono 

gcuoralc su questo disegno di legge. 
~ ·~Sstmo chiedendo di parlare fa di:;cussionc 

genPrale è chiusa. 
Passeremo 11ll1~ di~cus;;ione degli articoli che 

rileg;o. 

Art. 1. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
31,718.52 veriflcata:;i sull'assegnazione dcl ca­ 
pitol•l 98: • Spe:;e per trasfrrtc ai funzionari, agli 
uftkiali, alle guardie di citth. ed 11ltri agenti di 
puhhlica sicurezza per servizi fuori di re:>idenza, 
e r·i·[" tra~fcrimento allo guardie di drtà,; dello . 
sta,,, <li previsione della spesa dd :!l[inish:ro tlel- 
1'.intcrno per l'esercizio finanziario 1910-11. 

(.\.pprovato). 



Atti Parlamenlat't. - B8.! - Senato del Regno. 

-------------·--·-·· - ·-----------·-····­ .... - -- ... -· 
.Art, 2. 

t approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
2,H81.3d verlfìcatasi snll'asscgnazìono dol capi­ 
tolo n, 112: e Fitto di locali per gli uffici di pub­ 
blica sicurezza e per le delegazioni distaccate 
(Spese fisse) •, dello stato di previsione della 
spesa dcl Ministero dell'interno per l'esercizio 
fìunuziurio 1910-11. 

(Approvato). 

Art. B. 

:f: approvata l'eccedenza >1' impegni di lire 
30,488.48 verificatasi sull'assegnazione del capi· 
tolo n.118: < Indennità di via e trasporto d'In­ 
digcn1i per ragione di sicurezza pu hhlica; in­ 
dcnnità di trasferta e trasporto di guardie di 
città e agent! di pubblica sìcurezza in accom­ 
pagnamento; spesa pcl rimpatrio dei fanciulli 
occupati all'estero nelle professioni girovaghe • 
dello stato di previsione della spesa dcl J\Iini­ 
stero dcll' interno per l'esercizio flnanzìnrio 
1910-11. 

(Approvato). 

Art. 4. 

È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 
175, 716.32 verificatasi sull'assegnazione dcl <'11- 
pìtolo n. 121 : e Spesa per il casermaggio dei 
Reali carabinieri • dello stato di previsione della 
spesa dcl Mìnìstero dcll' interno per l'esercizio 
finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Questo disegno di leggo sarà poi votato n 
scrutinio scgr~to. 

Approvazione del disegno di legge: · e Approva­ 
zione di maggiori assegnazioni per 14,946.71 
lire per provvedere al saldo di spese residue 
inscritte nol conto consuntivo del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 1910-11 • 
(N. 719). 

PRESIDE~TE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
-lire 14,946. 71 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi­ 
nistero dell'interno per l' eserclxio finanziario 
1910-11. 
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. 
Prego l'onor. senatore, segretario, Blscarettì 

di darne lettura. 
BISCAlillTTI, seçretario, legge: 
(V. Stampalo N. i .t U). 
PRESIDEXTE. Dichiaro aperta la discussìone 

generale. · 
1' essuno chiedendo di parlare, la dichiuro 

chiusa, e passeremo alla dìscussìonc degli ar­ 
ticoli che ritcggo, 

Art. 1. 

t approvata la maggiore assegnazione di 
lire 9Jit?.GO inscritta al capitolo n. 170-xv - Eé­ 
cedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 3:1: 
e Rimborso al Minlstcro del tesoro della spesa 
per Indennità per uua sola volta invece di pen­ 
sioni ai termini degli articoli 3, ~.<:3 o lOU dcl 
testo unico delle leggi sulle pensioni civili e 
militari approvato col Regio decreto 21 feb­ 
braio 189[), n. 70, ed altri assegni congeneri 
legalmente dovuti » dello stato di previsione 
della spesn pel 1909-10 e retro - per provvedere 
al saldo delle eccedenze d'impegni verificatesi 
nel conto conimutivo della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio fìnuuztm-ìo 1910-11. 

(Approvato), · 

Art. 2. 

È approvata la maggiore asscgnuzlone di 
lire l!i.13.31 inscritta al capitolo l7!l-xv1 - Ecce· 
denza d'impegni verlfìcatasì sul capitolo n. 10!: 
e Istruzione e servìzlo sanitario per le guardie 
di città. - Assegni ai maestri e medici di no­ 
mina ministeriale - (Spese fisse)• dello stato di 
previsione della spesa pel 1!)09-10 e retro - 
per provvedere al snido delle eccedenze d' im­ 
pegni verificatesi nel conto consuntivo della 
spesa dcl :\linlstero del!' interno per I'esorclzio 
finanziario 1910-11. 

(Approvato). 

Art.· 3. .. 

É approvata la maggiore assegnazione di 
lire 2,426.52 inscritta al capitolo n. 179-xvrr 
- Eccedenza d' impegni verifìcatasi sul capitalo 
n. 111: e Fitto di locali per gli ufficì di pub­ 
blica oicurczza e per le delegazioni <lìst:iccate - 
(Spese fis~:.:) • dello stato di previsione della 
spesa pc! 1909-10 e retro - per provveùero al 
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saldo delle eccedenze d'impegni vcriflcatesì 
nel conto consuntivo della spesa dcl 11.Iinistero 
dell' interno per 1' esercizio fìnanainrio 1910-11. 

(Approvato). 

Art. 4. 
È approvata la maggiore nsscgnuzione di 

lire 278.1:! inscritta al capitolo n. 179-xnu 
- Eccedenza d'impegni vcrìficatasì sul capitolo 
n. 12-i: e Carceri -- Personnlo di direzione, am­ 
ministrazione e tecnico - (Spcsc fìs-c) »dello stato 
di previsione della spesa del HJO!l-910 e retro - 
per provvedere al saldo delle eccedenze d' im­ 
pegni verifìcatesi nel conto consuntivo della 
spesa del Ministero dcli' i Il terno per I' esercizlo 
Iìuanxlarìo HllO-Vl 1. 

(.\ pprovato), 

Art. !1. 

B approvata la maggiore usscgnazione di 
lire 2,GIG.rn inscritta al capitolo n. 179-xix - 
Eccedenza d' impcgui verificatasi sul capitolo 
n. lf>:?: ·e Fitto di locali di proprietà private per le 
carceri (Spese flsse)» dello stato di previsione 
della spesa pc! 100\1-910 e retro - por provve­ 
dere al saldo delle eccedenze d' impegni veri­ 
ficatesi nel conto consuntivo della spesa del 
Ministero del!' interno per l'esercizio finanziario 
l()IO-!H 1. 

(Approvato). 

Art. 6. 

Con decreto dcl ministro del tesoro sarà prov­ 
veduto a trasportare le maggiori assegnazioni 
delle· quali si richiede l'approvazione con i pre­ 
cedenti articoli, ai capitoli di spesa dai quali 
e,,_-;e trnggono origine. 

(Approvato). 

Questo disegno di' legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto. 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
• Proroga del termine fl.Esa to da.li' art. 7 primo 
comma d~lla. legge 2 aprile 1882, n. 698, sulla 

. atfranc3.z1one delle servitù di erbatico e pa­ 
scolo nelle provincie di Vicenza Belluno e 
Udine» (N. 714). ' 

PRESIDEXTE. L'ordine dcl giorno reca la 
discussione del seguente disegno di legge: 

Proroga dcl termine fissato dall' articolo 7, 
primo comma, della legge 2 aprile 18tlZ, n."G08, 

• 
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sulle affrancazioni delle servitù di erbatico e 
pascolo nello provincie di Vicenza, Belluno e 
Cdine: 

Do lettura dell'articolo unico di questo di­ 
segno di legge. 

Articolo unico. 
La disposizione dell'art. 7, comma 1°1 della 

legge 2 aprile 1882, n. G98 (serie 3•), con la 
quale sono determinati i modi d' Impiego del­ 
I'uuuuo canone e dci frutti dei capitali prove­ 
nienti dnll'atfrancazionc <lolle servitù di erba­ 
tico e pascolo nelle provincie di Vicenza, Bel­ 
luno e Udine, estese con l'altra legge 2 mag­ 
gio 188i'>, n. :!0!13 (serie 3") alle provincie di 
Treviso e Venezia per l'abolizione dello stesso 
diritto, cd ai comuni di Favria, Andrate, Chìa­ 
verano e Bollengo in provincia di Torino, per 
l'abolizione dcl diritto di pascolo e di boscheg­ 
gio, è prorogata sino al 31 dicembre Hl:.?O. 

Dichiaro aperta la discussione, 
Nessuno chiedendo di parlare, la:ùiscuf>sione è 

chiusa; e trattandosi di legge di un solo articolo, 
sarà poi, votata a scrutinio segreto. 

Votazione a scrutinio segreto. 
!'RESIDENTE. L'ordine del giorno reca ora 

la votazione a scrutìulo 'segreto per la nomina 
di un membro della Commissione per le peti­ 
zioni; si procederà anche alla votazione dci di· 
seguì di leggo testé approvatl. 

Prego il senatore, segretario, Ta vcrna di fare 
l'appello nominale. 

T.\. VER~A, srg1·etw·io1 procede nll' appello 
nominale. 

PR.ESlDEXTE. Le urne rima11gono aperte. 

Nomina. di scrutatori. 

l'RESIDEXTE. Estraggo a isorto i ·uo111i dci 
senatori che dovranno forc lo spoglio della vo­ 
tazione per la nomina di un membro. della 
Commissione per le petizioni. Sono sorteggiati 
i nomi dci signori senatori: Luciani, :Massarucci 
e Melodia . 

Seguito della. discussione del disegno di legge: 
« Modill.ca.zioni a.li' Ordina.mento giudiziario » 
(N. 583-A). · 

PHESIDENTE. L'ordino del giorno reca il 
s<"guito della diseu:<Biona sul disl·gno di legge: 
e 1lodHìcazioni all'Ordinamento giudiziario > • 

~ ... ~.·· .... ... :.. ~ . 
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Il Senato rammenta che l'articolo 1 fu so­ 
speso. Sull'articolo 2, che è in discussione, è 
primo di tutti iscritto a parlare il senatore 
Lucchini Luigi al quale do facoltà di parlare. 

LUCCIIIXI LUIGI. Ero rimasto molto dub­ 
bleso se ormai più mi convenisse di prendere 
In parola su questo progetto di legge, dopo 
che l'onorevole ministro mi attribuiva il truce 
proposito cli colpirlo co' miei strali, ùi cui non 
mi ero affatto accorto d'aver mai armato la mia 
parola. e men che meno il pensiero, rlmanondo 
anzi sorpreso che una volta in cui mi pareva 
d' essermi trovato d' accordo con lui, proprio 
quella volta dovessi finire col buscarmi i suoi 
rimproveri. 
Io spero peraltro che oggi, invece, ragio­ 

nando dell'art. 2 dello schema, e professando 
qualche concerto non pcrfet tam ente ali' unisono 
con quanto vi è disposto, finisca a meritarmi 
l'approvazione dell'onorevole ministro. _ 

Mi son deciso, dunque, a chieder di parlare 
su questo artleolo dopo aver udito i discorsi 
dcll' onor. Carlo e dell'onor. D'Andrea, invo­ 
canti, quale per un verso, quale per l'altro, 
una prova di esame più intensa e più seria per 
essere ammessi nella carriera giudiziaria. 
In mnssima, io non posso non consentire con 

l'uno e con l'altro, sia perehè sembra troppo 
evidente che il magistrato non debba avere una 
cultura inferiore a quella <li altri funzionari 
dello Stato, masshue poi dei ranghi Plù mo­ 
desti accennati dall'onor. senatore D' Andrea, 
sln perr-hè si dee in es..;:> richiedere una leva­ 
tura di mente che lo reni In ben adat to e ca­ 
pnce di comprenùcre e valutare come si con­ 
viene tnuti e tanti gravi problemi uusr-cntl 
dalla Iccee e dall' evol versi perenne e ìm-es­ 
sante dclln vita sodale, e non c:ircoseritta sol­ 
tanto alla più pedestre, per quanto estesa e 
illuminata, conoscenza della legge positiva e 
dello sue fonti. 

Se io volessi però discendere a un'indagine 
specifìca dcl modo come accertare quella cul­ 
tura generale e tecnica, che dcc rtchìedersì 
nell'aspirante alla :\[agistratura, senza tanto 11r­ 
zigogolare sul più o sul meno dcli' esame di 
nmmìssione, vorrei andare, da un lato, assai 
più per le spiecle, e, dall' altro lato, rendere ve­ 
ramente più serio codesto esame; farci, cioè, 
consistere l'esame in due sole prove: una scritta 
e l'altra orale, entrambe su temi e su domande 
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che potessero riguardare tutte le materie stu­ 
diate nell'Università, senza escluderne alcuna 
e senza esigere che per tutte si mettesse a ci­ 
mento il candidato. 

' 
Perchè a ritenei- idoneo all' alta funzione di 

magistrato si deve richieder uua prova di. cul­ 
tura inferiore a quella che si richiede per es­ 
sere Iìcenziato dal!' Uni versìtà? D'altronde, par­ 
rebbe strano che a poche settimane o anche 
giorr: i dalla laurea il giovane potesse aver di­ 
mcm icato parte cli quanto si devo presumere 
«ho vi abbia appreso. 
In sostanza non si tratta che cli un esame 

<li Stato, che viene a iategrnre f1uello accade­ 
mico. 
N.rl modo poi come io lo concepirci, verrebbe 

ùi molto semplificato, e nello stes.;o tempo de­ 
\·ato, nella forma. 

Ogg-i è un esame che fa proprio pietà: nello 
scritto, le tre o quattro prove si risolvono in 
componimenti' all'altezza neppure d'una scuola 
univ1·rtiitaria, ma poco più cho da scuola po­ 
polar·~. su temueci aridi e di poco conto. Ridu­ 
cendolo a uho solo, facilmente intenderebbero le 
Commi&;ioni di doverlo far consistere nella pro­ 
posta di un tcmn nbb~tnnza eleYnto e degno 
e eo!11plcsso, ehe pote~se riguardare più materie 
e la<dare libertà ni candidati di giovarsi di 
quanti libri vogliano, senza quelli inutili divieti 
e qudle odiose misure cli vigilanza e persino di 
perq '.1isizione pcrtionalc che orn i;i usano, men­ 
tre 1•oi nella 1·ealto'L pratica per allestire lavori 
sd!'ntitici o professionali, non si sc:rivc cosi a 
memoria e a orè<·ehio, ma si fanno le opportune 
e llC'ccssaric ricl•rche sugli autori, nelle leggi 
C IH:il:\ giuri~prudcnza, e in ciò COnsbto pu1·0 
unn ;:;ran parte della cn.pnc:ità dl•llo studioso e 
del professionista. E qualsia~i discreto e~amina­ 
tore sa ben. distinguere il grado di cultura di 
chi ~cri ve e se il lavoro, nella sua parte prin­ 
cipr.le, sia farina dcl suo sacco. 

.An:1logamcnte tlovrebbe procedere I' eMmO 
orale, c:ho basterebbe versasse su materie di­ 
verse da quelle prescelte per I' esn.me scritto, 
laseianùo anche alla Commissione piena libertà 
di fib~arnc la durata. 

Proseguendo su questa via, modificherei anehe 
il rn•ido di cla~sificarc l'esito del!' esame, per 
Rpogliarlo mrglio del carattere scolastico, o to­ 
gliere tutto quello che v'è di men decoroso per 
un esame cli abilitazione nientemeno che al 
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p1u alto ufficio di una società civile. Che figura 
c:i deve fare _un magistrato ritenuto idoneo in 
ciascuna materia, con un misero sei, l'infima 
fra le clnssifìcnzlonl della scuola? Non torne­ 
rebbe più acconcio limitarsi a dichiarare se il 
candidato sia o non sia idoneo, tutt'al più ag­ 
giungendo, per i distinti, una nota di lorle? · 
Finalmente, l" Ufficio centrale vorrebbe nz- .., 

giungervi un capoverso, it1 cui si dicesse che 
non si ammette ad altri concorsi chi sia rimasto 
soccombente in due. 
In due ? ma. dunque si vuol proprio aprire 

l{\ porta dello. Magistratura allo più meschine 
.medìocrltà ? I 

Xè si venga u opporre che, rendendo non 
dirò più difficile l'esame, ma più scrio, si ren­ 
derà assai malagevole reclutare il numero 
necessario di uditori, che devono coprire i 
vuoti e riempire i ruoli ; e clò in seguito alla 
dura esperienza degli ultimi concorsi, che die­ 
dero un risultato cosi sconfortante. Se tale do­ 
vesso essere però la preoccupazione del lezisla­ 
tore, io penso che noi stiamo qui a perdere il 
nostro tempo ncll' imbastire riforme, _per prov­ 
vedere in argomento, per rialzare alquanto le 
condizioni non troppo soddisfacenti della ::'liagi­ 
stratura. 
D'altronde, se il Senato consentì di passare 

alla discussione degli articoli, gli è perehè con­ 
viene in massima che il progetto porti degli 
apprezzabili miglioramenti nella carriera giudi­ 
zlarln, quali furono lo scopo precipuo, se non 
esclusivo, dello schema di legge e ispirarono il 
ministro nell'escogitarlo e presentarlo Ili nostro 
esame: tali, cioè, da invoglìnr molti a chiedere 
di esservi ammessi. E ove questi miglioramenti 
non sembrassero bastevoli, si cerchi di eH:ogi­ 
tarnc altri e di persuedore il Governo a farli 
suoi. 
~la, per carltà, non mettiamo in dubbio che 

ftne ultimo dcl presente disegno di Iegi;<' non 
debba esser quello <li mizllorare le sorti rlella 
1'1Iagi;;trutura, furendo capo da un più conve­ 
niente reclutamento, che è la chiave di volta 
di tutto I'ordinn111ento giudiziario. 

Conchiudo pertanto a tnl riguardo che, se 
se non si renderà veramente scrio cd etfìcace, 
e nella legge e nella pratica, codesto esame, 
noi continueremo a rerlutnro dei mngb-truti, 
in maggiore o minor numero, secondo le , arie 
condizioni dcl mercato, nssolutnmcnto insuffl- 

cienti e deficienti; e basterà che se .ne intru­ 
folino anche pochi di codesto stampo perché lo 
scandalo avvenga e il discredito si riversi su 
tutta fa !l[ngbtraturn. 

!Ifa non è su questo punto che io volevo più 
particolarmente rìehlamare l'attenzione dcl 
Senato. 

Ammettiamo pure che per il tramite del­ 
l'esame, fatto in un modo o fatto in un altro, 
si possa assicurarsi che il giovane candidato 
possegga tutta quella cultura generale e tec­ 
nica, un po' più positiva o un po' più pratica, 
che si richiede e che si possa veramente accer­ 
taro - clò che non è sempre troppo agevole - 
ehesso sia realmente e saldamente versato 
in ju rc 11t,·0711e, in civile e in penale, in romano 
e in canonico, in diritto privato e in diritto 
pubblico, e ancora, come vuole l'amico Carle, 
in filosofia gìurldlca e in storia dcl diritto e 
più ancora, come vuole il senatore D' .. \-ndrea, 
in tutti i vari rami della pubblica ammini­ 
strazione, quando risulti in modo indubitabile 
che il neo uditore nbbia tanto sapere in testa - 
se mai sia pos~ibile appeni\ appena uscito dal- 
1' C'niversità - quanto ne potesse avere un Paolo 
o un Pnpiniano, io mi permetto di chiedere se 
lo Stato possa. rimanersene pienamente soddi­ 
sfatto e trnnquillo che quello sarà senza duhhio 
un buon mngiistrato. 
Io qui nou parlo a persone che abbittno bi­ 

sogno di molte parole e spicgnzioni; e, incapace 
pure di adoperare la tavolozza e la facondia del­ 
l'onor. Finocchiaro, posso ben dire almeno rhe 
quanti qui sono si trovano in grado d' inse­ 
gnare a me, quali e quante sieno le doti che 
si -richiedono e che si devono richiedere in chi 
si possa reputar degno di vestir In toga dcl 
magistrato. 

Volendo pur rimanere nella sfera di qurlle che 
sono le condizioni più elementari e fondamentali 
ùell' ufficio, chi 11on sa che in uu mngistrnto, 
perehè adcm11ia degnnmente al suo ufficio, deve 
('.oncorrcre un culto profon(lo dcl doYere e della 
sua missione, cm<'rg<'re una c·ondotta cosi rego­ 
lare che ispiri stima e rispetto all'universale, 
essere ogni atto ispirato ai più alti sentime1iti 
d' integrWt e, se occorre, di abnegazione per­ 
sonale,_ spiccare mio spirito di ass_oluta obict­ 
.tivit1\, indipendenza e qunlit:\ caratteristiche, 
aycre 1111 senso pratico delle cose, un criterio 
fine e ùi facile percezione e una eo:;tante s_erc- 

, . 



Atti Parlamentari. Senato del Regno. 
. . 

LEGISLATURA XXIII - 1& SESSIOXE 1909-912 - DISC"CSSIONI - TORNATA DEL 18 :llARZO 1912 

nità di anlmo, e ancora una larga conoscenza 
e unn facile percezione ed esperienza degli 
uomini e dell'ambiente socinlc; e infine, qunsi 
tutto questo non bastasse, chi non sa che il ma­ 
gìstrnto ha da essere assiduo al lavoro e non 
curante di ogni fatica e di ogni sacrificio perso­ 
nale, che possa essergli imposto nel delicatissimo 
e malagevole esercizio delle proprie fnnzionl? 

Io vorrei sapere chi mai potesse mettere 
in dubbio che tutte codeste doti abbiano a con­ 
traddlstlnguere un magistrato, perché sin vera­ 
mente all' altezza della sua funzione. Certa­ 
mente, esso perderebbe ogni stima e ogni fi­ 
ducia ove fosse incurante de' s110i doveri, 
o tenesse una condotta scorretta, o non fosse 
integro, di animo indipendente, riflessivo, se­ 
reno, o fosse ignaro delle cose di questo mondo, • pigro e amante soltanto dc' propri comodi. 
E non credo neppure vì abbia alcuno che possa 

mettere In dubbio un'altra cosa: che, cioè, co­ 
desta qualità intellettuali e morali slcno nuche 
più importanti e urgenti, ·in un giudice, che 
non il grado di cultura scientifica. 8' intende 
bene che non si può conferire l'ufficio di giudice 
tecnico a un flebotomo ovvero a un pizzica­ 
gnolo, per quanto l'amico senatore Gnrofnlo pre­ 
diliga un antropologo o uno psichiatra. :\fa eer­ 
tnmente urgono più la dottrina e l'abito scien­ 
tifico nell'avvocato, e cosi anche nel Pubblico 
~[in istero, che non nel magistrato giudicante, 
il qunle dcc trovare, massimo in matcrla civile, 
nel lavoro scritto o nello svolgimento ornle delle 
parti, ben discussi e svìscerntì i casi e le que­ 
stioni. Più che la vastità e profondità del sapere, 
il magistrato deve possedere quel retto criterio e 
quel senso pratico e pronto di percezione che 
cli rendano facile e sicura la scelta delle buone 
;agioui e la visione del punto gìusto di deci­ 
dere oltre alle altre doti intellettuali e morali 
che 'ho accennato e che g-li rendano possibile 
l'esatto adempimento dcli' ufficio. 

PC'r questo si dice con buon fonclamènto che 
il giudice non è in grado di fare una perizia, 
ma lo deve essere di apprezzarne esattamente 
i risultati e i responsi. 
In ogni modo, si potrà. almeno concludere 

che anche la. cultura tecnica a poco e a quasi 
nulla g-iova, se non sia fìnncheggiata dalle qua­ 
lit:\ e eonclizloni pslchìcho o affettive suindi­ 
ente. Anzi, può· ben so~.~iun;;er"i che u11 uomo 
di alto ingegno o di vasta dottrina, ma che non 

sia sereno nel gìudlcnre, o che si lasci guidare 
da perversi istinti, o da meto rivcrcnzi11le, o 
dall'ambizione o dalle lusinghe cli una rapida 
carriera, o da preconcetti politici o religiosi, o 
da estranee influenze d'ogni specie e natura, 
sarebbe ancora più pericoloso e funesto di <-11!, 
non avendo levatura d' Ingegno e di studi non 
saprebbe cavarsi d'impaccio quando si trattasse 
di cooncstare un perfido e artìfìcloso responso 
con le disposizioni e sanzioni della legge. 
A 11 ulla o a male approda adunque il supero 

del giuclice ove esso non sia dotato di tutte 
quelle qualità e virtù che ne nssìcurìno il buon 
uso, In retta applicazione, a servizio unicamente 
della verità e della giustizia. 
· Orbene, che fa mai il legislatore per assicu­ 
rarsi nel futuro giudice il concorso di codeste 
condizioni tanto necessarle, tanto urgenti, la 
maggior parte delle quali non si acquistano, 
ma sono o non Mono insite ncll' uomo ? L'art. 2 
non ne parla affatto, e si limita astnbilire che, 
oltre la laurea e l'esame, devono concorrere 
czlnndìo gli •altri requisiti richi<'sli dalle l<'ggi 
vig<'ntl •· 

Quali sono codesti rcquhiiti? 
Bisogna compulsare l'art. !) dell'ordinn.mc~nto, 

l'art. 2 della lPgge 8 giugno 1800 e l'art. 4 del 
Regio decreto 10 novembre 1890 per l'esecu­ 
zione cli e&;a legge, per sapere ccme si richieggn. 
che il candidato alla ~faglstraturn: 1 ° sia citta­ 
dino italiano; 2° abbia 1' esercizio dei diritti 
eh-ili; 3·• risulti di •moralità e condottn. incen­ 
surate •.E queste devono accertar11! merce • in­ 
formazioni•, che saranno 11cparatarncnte e suc­ 
cessivamente raccolte dal procuratore del Re e 
dal presidente dcl tribunale, dal procuratore 
gcucrnlc o dal primo presidente della Corte 
d'appello. Ciò non bastando, in ogni avviso di 
concorso si richiedono tre documenti impor­ 
tanti: il certificato generale di penalità, un 
cel'tifkato medico di sana costituzione e il ri­ 
tratto in fotografia, formato vh1itn, debita.­ 
mente vidimato. Questo ritratto ora si vuole 
non già per sapere se il giovanotto sia bello o 
brutto e non C'redo nepptlre per sottoporlo a 
uno studio antropologico del prof. Ottolenghi 
e della sua :;cuoia. di polizia. scientifica; ma. 
semplicemente perchè si è dato il caso - scu.­ 
sate se è poco! - di sostituzione di per,;onn. E 
un bel fatto per un futuro giudice, dd quale 
però erano risultate le migliori ln(ormuziuni, 
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in (1u11ttro distinte edizioul, dei capi delle Corti 
e dci tribunali! · 

Quanto al certifìcato di sana costituzione fisica, 
quando sia perfettamente sincero, esso non ci 
rassìcura che dal lato fisiologico, tanto spesso 
in contrasto con quello psichico! 
Quanto 111 certltìcato di penalità, parrebbe 

dovesse essere superfluo di fronte alle predette 
informazioni, che, sembra, dovrebbero iucomin­ 
clare dagli archivi giudiziari. In ogni· modo, 
esso assicurerà soltanto che non si tratta di 
uno di quei precoci delinquenti che purtroppo 
figurano con alte cifre nella. statistica crimi­ 
nale; sebbene si Hia dato anche il caso, quando 
il cascllar!o funzionava 1110110 regolarmente, 
di un condannato in contumacia, per omicidio 
volonrrulo, che riusci a introfulursi nella )[ng-i­ 
stratura con certi tkal o nel to. 
Rimangono le informazioni lici capi della 

Corto e del tribunale intorno alla condotta e 
alla 11101•1tlil1i, attinte naturalmente agli uf'rìci 
di pubblica sicurezza, ai carabinieri e ai sin­ 
daci dei comuni. Devono essere tanto discrete 
e sl poco esigenti tali i nfonnazlonl, che non 
ho mai sentito il caso di una domanda respinta 
a causa d' informazioni sfavorevoli, Si capisce 
bene come nou possa esigersi elio dci giovani 
di veut' unni abbiano fatto una vita da anaco­ 
reti, non abbiano mai guardato in faccia fem­ 
mine e non sieno mai andati a un cafè-chnn­ 
tani. Se proprio non si sicno macchiati di qual­ 
che grossa bricconata o grulleria, le informazioni 
sarauno sempre favorevoli; mentre poi non si 
potrebbe pretendere che la polizia tenga un 
servizio apposito per accertare la condotta e 
la moralità degli aspirantì all'udìtorato ~iutli­ 
ziario; nè i capi delle Corti e dci tribunali pos­ 
sono aver mezzo di attingere ad altre fonti. 

Onde si può concludere che anche le ìnfor­ 
mazlonì predetto non porteranno a conclu­ 
dere so non circa la condotta o la moralità 
esteriori, apparenti, superficiali dcl candidato. 
D' nltrondc, si fratta di un giovano che è ap­ 
pena sbocciato alla vita sodale che general- 

è . ' mento v.1ss~to in. un ambiente speciale, più o 
meno artìfìclulo, iu sono a lla fumielìa o se 

h . . . o ' ' ano e m ìstato, dirò cosi, di libertà, fra coeta- 
nei e compagni di scuola e di Unlvcrsita, che 
non sono ormai neppure più quelli di una volta, 
scapestrati, Intrnprendenti, insofferenti d'ogni 
disciplina., ora tutt'al più capaci di far del 
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chi.isso, di disertare la scuola e di commettere 
qualche innocua rngazzata, ma fuori, iu gene­ 
ralc, dalle tentazioni e dalle occasioni di far 
veramente dcl male. E allora ci può essere poco 
da dire sulla sua condotta e sulla sua mora­ 
lità; e anche il più sapiente e abile psichiatra. 
molto difficilmente riuscirebbe a diagnosticare, 
e 1 •i (1 ancora a prognosticarc moralmen te l' in- 

'· ' o divi duo. 
Poichè ·il problema più grave non consisto 

tnnro nel sapere come siasi condotto U gio­ 
vane_ sino allora, quanto nel poter pronosticare 
conie si condurrà. nell'avvenire, es8endo troppo 
facile intcndrre ciò <"ho ncl'ndc nclln ninggior 
pario dci casi, l'ho cioè l'immoralit.<\ e la c:i.t­ 
tiv .1 eondotta vengono fuori dopo i venti anni, 
q11;: 11(10 cominl'iano vcr111nente a ribollire lo pn.s­ 
sio11i, a farsi sentire il fervore della vita, gli 
attriti o i contrnsti della convivenza sociale e 
si ;tlfacciano tntte quelle cause e oc·casioni che 
re11·lo110 t;mte volte e per tanta gente assai ma­ 
lag.~volc il retto operare. 
()ude si affaccia lo scoglio più grave, il punto 

piit oscuro di codesto reclutamento della 11Ia­ 
gb1 ratura, il vizio principale o irriducibile di 
qu•·sto modo d-i reggi men tare i giudici: l' ctù.. 

Che coi;a mai volete sa pere di un individuo 
cho si prende a ventun anuo, e, dopo al mas­ 
simo, due 11.nni di uu tirocinio molto discutibile, 
11' i 111panca a far da giudiee? 

l :omo abbiamo voduto, gh\ la leggo nou vuol 
as.-icurarsi rispetto a. lui che di due cose: so 
p<>,.~icda quella data cultura tecnica o so abbia 
tl'll lltO sino allora buona, incensurata. condotta. 
Di tutto il resto non si cura atl'atto: nè potrebbe 
c111 arsi, giacchè non ne avrebbe il mezzo. 

Uill. della coudotta e ddla moralità nou può 
fllr alcun savio pronotitico, perchè il giovane 
pii't tranquillo e più morigerato, per il favore 
dell'ambiente e per la mancanza dello occa­ 
sioni, può diventare e dh·enta. non raro volte 
il pegg-ior malandrino di questo inondo. Ma,· 
poi, che se _ne sa e· che se ne può 1mpere di 
tutte lo altro qualità di mente, di cuore e di 
carattere, che il magistrato deve indefettibil­ 
mente possedere? Nulla! Buio pesto! 

~la è serio code~to? 
L'errore fondamentale sta nel considerare il 

m11.;istrato alla pari di qm1.lunque altro funzio­ 
nario e l' amministraziono della· giustizia alla 
pari di qualsiasi altra pubblica amministra- 
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zlone. Sino a un certo punto si può ammettere 
che i funzlouarl di una qualunque azienda o 
amministrazione si prendano così glovinccllì, 
corno gli apprendisti di un'arte o mestiere, e, 
accertata quell'Iufarinatura tecnica che occorre 
nella specie, si allevino su nella pratica degli 
atti, dci rapporti e degli affari: con un po' di 
buona volontà o ùf operosità il fuuzionario 
adempirà 111 suo compito, e, se lnscierà poco 
o molto a desiderare, verro. adibito a incom­ 
benze di minor conto o supplito dai colleghi 
e dai superiori. · 
~fo il magistrato ha subito da far da magi­ 

strato, o unico o collegiale, o in un grado o nel­ 
!' altro, sempre nella grave e delicata. funzione 
di giudicare dci beni, della libertà, dell'onore 
elci cittadlni," di quanto essi hanno cli più pre­ 
zioso e di più sacro; o per giudicare bene, 
lo abbiamo veduto a sazietà, non bastano quei 
quattro imparaticci universitari e neppure una 
vasta cultura giuridica, ma occorrono delle 
qualità morali, che o sono nella natura doll'In­ 
dìviduo, o non s'acquistano con nessun tìrocì- 

. nio dcl mondo; occorre inoltre una conoscenza, 
un'esperienza degli uomini e delle coso o della 
vita umana o sociale, che richiede anni e anni 
di esistenza o di studio e di osservazione, senza 
di cui anche le capacità e attitudini più sicure 
non approdano a niente. 

E noi vogliamo investire delle funzioni giu­ 
diziario dei giovani di ventun anno, nuovi al 
mondo e alla vita, affatto inesperti, e investirli 
così dietro un semplice esame di cultura e per­ 
chè vi rimnngano investltl vita loro natural 
durante, ìmperòcche, per Ulll\ parto, i pretori, 
ricevono la consacrazione o perpetuità, e gli 
altri, per essere nominati gìndlcì o sostituti 
non dovranno che sostenere un altro esame, 
cosidetto pratico, il quale non farà dispensare 
dal servizio, se mai, che l'un per mille, che sarà 
pur ammesso? ' 

lo dico che il mondo è ancora assai migliore 
di quello che non appaia, se con un simile si­ 
stema di reclutamento non accade assai peggio 
di quanto potrebbe accaderei 

::\[a, in ogni modo, a me par chiaro come 
la luce del .solc che- un sistema più cieco e, 
lasciatemelo dire, più balordo di codesto non 
si potrebbe imnginare. Nientemeno che s' in­ 
vertono lo. parti: non è già lo Stato che sceglie 
i suoi giudici, come dovrebbe avvenire, e li 
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sceglie, secondo gliene correrebbe obbllgo, 
fr,1 <pianto di meglio, oltre che per cultura, 
per tutogrìtà, per spirito di ìudipcndenza, per 
carattere, per serenità di animo e di criterio, 
il paese possa offrire. Nossignori, si fa tutto 
all'opposto; sono i gìovanì che hanno o . ssi la 
bontà di scegliere questa come un' altru profes­ 
sione e di nspìrarvl, sottoponendosi soltanto 
a un csnmucclo che ne riconosca l' in fori na­ 
tura tecnica; salvo poi ancora, quando vi sieno 
nmmessì, fare nuchcssl quel che fanno e si 
lasciuu fare tutti gli altri funzionnrt, unirsi 
in leghe di resistenza e marciare in guerra 
contro Governo o Parlamento per fa tutela dci 
loro diritti o la realizzazione delle loro aspi­ 
razioni. 

O si può dare, domando io, cecità maggioro 
di codesta? Far <IP-i giudici cosi a easaccio, pro­ 
prio affìdandosi alla sorte, per tutto quanto ri­ 
guarda le doti più importanti che si devono da 
essi richiedere, rimettendosene completamento 
alla loro individuale e giovanile opzione, il più 
delle volte determinati, non già da vocazione 
vera e sincera, ma da vedute economkhe, che 
voi stessi r iconosceto, quando cercate appunto 
di allettm-lì col migliorurne U trattamento e 
ch'essi medesìmi c,mfcssano, quando di ciò so­ 
pratutto fanno quc,;tiono. E se ne ha pure una 
prova quando si vedono con tutta. indifferenza 
pas3are da un concorso giudiziario ad altro di­ 
pendente da diver:ll.l. amministrazione. 
Il brevetto di giudice a ventun anno, e lo 

funzioni a. ventidue o u vcntitrel 
::'Ila se uon si è aneom pienamente usciti di 

minoriu\ a ventun nuno, e sino a veuticinq ue 
occorre il perme!l.'>o dcl babbo e della maruruo. 
per contrar matrimonio ! 
l\la se per essere giur1tto, ossia giudice sol­ 

tanto del fotto, oreorrc l'età di venti ci nquc 
anni! 

::\Ia se a.nche per so3tencre l'esame di avvo­ 
cato occorrono due anni dopo la laurc:i, os..,ia 
gmwralmente avere più di ventun anno! 

l3i richiede l'età di trent'anni per fare il de­ 
putato. Lasciatemelo dire: non può esBervi nem­ 
meno paragone fra la gravità, l' importanza e 
la difficoltà delle funzioni di giudice,· unico o 
collegiale eh'esso sin, e quelle di uno fra i 008 
componenti la Camera dei dt-putati, di cui nem­ 
méno si richiede la costante e continua prc­ 
sen1.a. 
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ì\la non è l'età, la. felicissima età dci ventun 
anno, che fa ombra, è l'Incoerenza di fìssar pro· 
prio quella età In cui manca ogni e qualsiasi 
modo per accertar le condizioni più elementari 
e più indispensabili per un buon giudice, in 
cui anzi il loro Concorso è più esposto ai pe­ 
ricoli che vi sono inerenti. 

Concludo: fìnchè il sistema di reclutamento 
della Magistratura avrà questo cardino di fare 
giudici individui che dipendono tuttora. dalla 
gramola paterna, sarà vano qualsiasi tentativo 
o proposito di rialzare le sorti della Mnglstra> 
tura, o anzi tutti i miglioramenti e adescamenti 
economici nei primi gradi, per attrurvì il mag­ 
gior numero, non porteranno che ad nbbnssarne 
sempre più il livello e il prestigio. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Xe ha facoltà. 
POLACCO. Onorevoli colleghi. La paroln di 

un maestro come l'onor. Carie, elevata e calda 
di giovanile entusiasmo per gli ideali di scienza 
di cui egli è cosi valoroso campione, ha 'Im­ 
presso fin dal principio una intonazione nobile 
e vorrei dire simpatiea 1t questo argomento 
degli esami di cui per il primo si occupa il 
nostro art. 2. Dico per il primo perchò I'argo­ 
mento ricompare altresì negtl articoli 5 e !) del 
progetto. E necessnr-ìnmento codesti arttcolì 
costituiscono un sol tutto di cui non si possono 
sminuzzare le parti senza rompere quell' ar­ 
monia che deve presiedere al sistema del re­ 
clutnmcnto della ~Iagistratura; col proposito di 
ben determinare il valore di chi all'alto uf­ 
ficio si appresta. 
L'art. 2 riguarda gli esami per l' uditorato 

che è la porta comune d'Jngresso per la car­ 
ricrn, la quale solo più tardi si sdoppierà tra 
preture e tribunali. Ora io convengo con quanti 
pensano che n. questo primo passo debba darsi 
la maggiore importanza. Porchè, quantunque 
sia scritto in altri articoli della Ic"'"'C che chi . • . o~ 
fallirà poi due volto nello ulteriori prove sarà 
dispensato dal servizio, In pratica tuttavia la 
pietà degli esaminatori farà che ciò si verifichi 
ben di rado, porche si può bcu .csserc rigorosi 
prima di far entrare uno in servizio, ma è na­ 
turale che sopravvenga una. certa riluttanza 
quan-ìo si tratta di farne uscire chi oramai vi 
i' entr.rto. È [·!·0r·!·h il caco dì ripetere dm il 
peggior pas.-;o è quello dcli' uscio. 

E poi la stessa relazione del nostro autore- 
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volissimo Ufficio centrale dice a pagina 4 che 
questo esame di uditorato dovrà costituire la 
base delle due carriere, delle quali s'era pur 
affermato con viva accentuazione, a pagina pre­ 
cedente, che costituiscono due linee e non di 
scparaz ione, ma di distinzione che si incon­ 
trano nei gradi supcrìorì s e che, pur ammet­ 
tendosi la nomina diretta dell'uditore a giudice, 
si accelera si la carriera, ma non si aumenta 
il numero dci gradi e perché i gradi di giudice 
e di pretore si equivalgono>. 
Data pertanto l' importanza fondamentale del- 

1' esame di uditore, il lagno mosso prima dal- 
1' on. Cnrle e poi dall'on. D'Andrea è che il 
programma quale si trova enunziato in que­ 
st'art. 2 è troppo smilzo. I colleghi però si di­ 
vidono sul modo di rimpolparlo, perchè mentre 
il Carie vorrebbe fotta parte nel programma. 
a due dottrine di cultura generale, la filosofia 
e la storia del diritto, l'on. "D'Andrea chiede 
invece altre materie di diritto positivo, in vi­ 
sta delle molte disparate leggi che anche il 
pretore dovrà quind'innanzi conoscere e appli­ 
care, con l' elevarsi della sua competenza. 
Io comincio da· questo secondo ordine di 

idee perché credo di potermene sbrigare più · 
presto. Ed osservo subito che alla impressio­ 
nante, dettagliata enumerazione di leggi sin­ 
gole che l'on. D'Andrea è venuto facendo, leggi 
di cui è riéhiesta la conoscenza per aspiranti 
a1 uffici di molto minore importanza, e molto 
più modesti della carriera giudiziaria, quali ad 
esempio gli uffici dcll' Amministrazione carce­ 
raria, fa bene - riscontro nel nost~o art. 2 il ti­ 
tolo generico di diritto amministrativo, che 
tutte quelle leggi cd altre ancora ne comprende. 
Invece, anche senza occuparmi per ora della 
sorto che avrà. la proposta dell' Uffìcìo centrale 
ali' art. 21, che cioè abbia il pretore compe­ 
tenza anche in fatto di imposte, credo bene 
8i aggiunga al numero delle materie di esame 
il diritto finanziario, per questo che una cosl 
importante materia non figura poi nemmeno 
nll'nrt, 9 fra gli esami che dovranno dare poi 
gli aspiranti al posto di giudici. Trattasi inoltre 
cli tale materia, che, lo dichiaro francamente, 
non ha nemmeno nell' Università lo sviluppo 
cho lo si dovrebbe assegnare, perché abbinata 
in un solo anno alla scienza della finanza, la 
quale assorbo in quasi tutte le Umversitil. In 
durata ~cl corso intero, o poco meno. 
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Vengo alle iùee dell'illustre amico sena 1 ore 
Carie. 
Egli vuole elevata, anzi Introdotta la nota 

dcl!' alta cultura onùe si plasma la ment.dìtà 
del giurista e tome che si abbassi il Iivello 
della magistratura, se negli esami In questione 
se 11e prescinda.· 

Xou importa tnnto accertarsi che il candi­ 
dato conosca tutte le singole leggi costitur-ntì 
per verità. uu labirinto iutricatissimo, quanto 
ch'egli possieda il filo di Arianna che lo guidi 
e gli permetta di orientarsi nel dedalo della 
patria lcglslazicue. 
Non nascose pertanto l'onor. Carie la sua 

simpatia per quel sistema che era già nella 
legge Zanardelli del 1890 (ed a me pare, Io dico 
subito, eccessivo), e che esigeva, niente meno, 
che sei prove scritte oltre molte orali, e tru le 
scritte ne voleva di diritto romano, di filosofia 
dcl diritto, di storia dcl diritto, oltre i corri­ 
spondenti esami a voce. 

O~gi si limita l'onor. Carie a domandare che 
almeno la prova orale ci sin. per la fìlosofìn 
elci diritto e per la storia ciel diritto. 
Io comi udo con l' osservare che se lo Stato 

avesse la fiducia che dovrebbe avere nel buon 
ordinamento degli studi universitari, che sono 
in fondo istituti suoi propri, e che si suppon­ 
gono regolati dalla legislazione scolastica per 
il meglio, non dovrebbe avvenire che prove di 
cultura generale o relative a quelle discipline 
che vorrei dire struraentalì per il giuristn, si 
nvesscro volta per volta a ripetere quando lo 
Stato stesso vuol. reclutare poi i suoi funz ìo- 
1111.ri. 
Invece sta il fatto che cosi non è, e, in più 

o meno larga misura, lo Stato rìsottoponc a 
questo v11glio tutti i candidati ai suoi vnrt 
li fii ci. 
Non è certo questo il momento di discutere 

un tale prluclplo: bisognerebbe andare a fondo 
dcli' insegnamento universitario e delle riforme 
che esso .rcclnrna per In fncoltà <li gturispru­ 
denza, nl elio Intende, ognuno lo sn, un' appo­ 
sita Cornmis-ione Reale, per questa parte pro­ 
siedutu dall'onorevole collega Dcl Giudice, • he 
siede pure oggi nel nostro Ufficio centralo. 
Prendiamo dunque le cose come sono, per 

quanta amarezza. possa destare nell'animo di 
un docente questa sfìdur-ia dello Stato nel fr.uto 
di <1 uegli stessi insegnamenti impartiti r.-Ile 
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Università, con l'intento fondamentale di for­ 
mare la mentalità del giurista, ed armarlo dcl 
buon metodo di studio, che è come dire dello 
strumento di cui dopo quattr' anni si dovrebbe 
uscire dall'Università in pieno possesso, E al­ 
lora le ossorvnzloni del senatore Carie mi paiono 
inoppugnabili. · 

Non ridirò malo quello che cp;li ha esposto 
maglstralmente sul valore dello due discipline, 
filosofica e storlca, per l'abito mentale dcl giu­ 
rista; aggiungerò soltanto un argomento di fatto 
elle viene ad avvalorare le sue conclusioni eù 
è che già attualmente quella filosofia del di­ 
ritto e quella storia dcl diritto, da lui vagheg­ 
giate formano, come materie facoltative, parte 
dell'esame di uditore. Se l' aspirante lo do­ 
manda, può, a complemento, a dimostrazione 
della perfetta sua cultura, chiedere di es.<1ero 
esaminato anche in queste discipline, e della 
prova che_ egli dh si deve tener calcolo nel 
giuùizio. 

Cib dimostra che, nuche allo stato attuale 
delle cose, la proposta dcl senatore Carie sa­ 
rchho meno innovatriee di quello che a prima 
vista potrehbe apparire. 

La. filosofia è luce che penetra iu ogui ramo 
del diritto e lo avviva, e non mi si dica che 
appunto perciò ognu110 di questi rami, quando 
lo si studi n dovere, ha la sua parte filosofica 
e che di più non occon·a. 01·corre diiuo::itrnre 
quella virtù di sinte:;i la quale è rappresentata 
da q Ltl'sta scienza a1·.t'e11trntrice, che sta a co­ 
ronamento di tutte le altre. 

Non mi dissimulo tuttavia le ·diflicoltà che 
dcrivnuo dalla Haturn. della disciplina, di cui 
11011 i;ono henc delinl'ati i contorni e sulla eui 
concezione stessa sono tante le divergenze tra 
quelli che pure e.i; pnl(1·.~sn la coltivano; con­ 
fido soltanto che a ciù potra riparare la diS<'rc­ 
zione degli interrogatori. 
~b qurlla ehe sopr:itutto è .indi8pens:lhilc 

p11rmi sia la storia <ld diritto itnliano. 
Come l' Cfficio centrale ri<'hic>cle, in 11;r~i1111ta 

111 clisegno ministri-inie, l't>siunc ùd diritto rÒ· 
ma110 eh' è, si diee nella rela:t.io11e, il fonda­ 
mento dcl diritto positivo privato, cosi non i.i 
può, senza spezzare nrbitrariamente e con gra­ 
vissimo danno, urnti e tanti anelli di un'unica 
catena, saltnre a piè pari intèri secoli di ela­ 
borazione giuridica, e diii diritto giustininneo · 
pas..<IBre senz' altro al diritto po;;iti vo Yigentc. 
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L' insistere su questo punto mi parrebbe, «no­ 
revoli colleghi, ìrrlverente all'alta snpienz.. dcl 
Senato, tanto che mentre plaudo all'emenda­ 
mento dcli' illustre collega Carle per entrambe 
le proposte materie, arrivo a dire che se mai 
se ne dovesse ·sacrificare una, il sacrlflelo lo 
farci per la filosofia e non per la storia dcl di­ 
ritto italiano, anello di congiunzione, tra il di­ 
ritto romano e il diritto dell'età nostra. 

X on so associarmi, per quanto riguarda il di­ 
ritto romano, alla proposta dcll' illustre sena­ 
tore De Oupìs, che se ne ammetta anche la 
prova scritta. Nìuno mi supera, io credo, nella 
devozione al diritto romano ; è sopra di osso 
che il glurtsta si forma, è sopra cli esso che 
egli modella la suu tecnica, come sul capota­ 
vori dell'arte greca forma il suo gusto e affina 

· la tecnica sua, lo scultore o l'architetto. :ilfa di 
ciò appunto basta a dar prova l'esame a voce, 
essendo qui più che mai temibili i cnpricr-i 'e 
la poca praticità. di certi temi assegnati tal­ 
volta da certe Commissioni, di cui ha parlato 
col suo solito spirito, nella discussione generale, 
I' amico Sclnloju. Qunnùo si tratta ùi prove 
scritte, da quel dato terna non si esce, ed an­ 
che chi abbia dallo studio del diritto romano 
tratto il succo o quel vita! nutrimento che no 
è la ragion primn, può nell' angustia di un tema 
determinato trovarsi a disagio e far mala prova, 

· specie se abbia da accontentare uno di quei 
romanisti piovuti, Dio non Yoglia, nella Com­ 
missione esaminatrice, che ci tenga a sapere 
l'ultimo tentativo di conciliazione tra due passi 
in apparenza antinomici di I'apiniuno e cli Mo­ 
dcstino, o che si diletti ncll' nndnrc n cnccin 
delle famose interpolazioni Of:gigiorno tanto cli 
moda. 

Io sono anr-he di ciò tanto persuaso che pro­ 
porro] di togliere nelt'nrt, 9 lettera a la prova 
scritta di diritto romano di cui ivi sl parla. È 
vero che esso, in quell'articolo dw rii;1rnrtla 
I'esamo del gill<lid, è nhhinato 111 rliritto eh ile. 
ma ciò mi pare nnmentì in nltro IH'JJ~o I' oppor­ 
tunità, di non farne alcun cenno. Quando in­ 
fatti domandale una prova scritta, teorico­ 
pralicu, cli diritto civile avete detto tutto, e rletto 
meglio. senza uopo di altre spe<:itkazioni, con 
le quali, lungi dnll' allargar;>, correte il 1·•:ri­ 
colo cli restringerne il campo. Giù si sa che non 
sarà buona t.rattr.zione teorico-pratica di q nal­ 
siasi istituto èi dir!tt0 ch·ilc qu~lla ('he ue :.ra- 
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scuri le origini, ma d'altra parte è solo nl di­ 
ritto romano, che si dovrà badare per questo? 
E tutte quP-lle teoriche sbocciate nel diritto in­ 
termedio sia dalle nostre glorioso scuole (le 
cclefJl'iores docto1·11m theol'icae), sia dalla giuris­ 
Jll'Uùenza pratica, specialmente .ad opera delle 
rote romana e fiorentina, e che sono poi scol­ 
pite in questo o quel test.o di leggi vigenti? E 
tutti que;;li istituti c:he per infiltrazione di altri 
diritti o per l'influenza specialmente del diritto 
canonico, si sono venuti introducendo ex novo, 
o hanno mutato nel corso dei secoli la loro fi­ 
sionomia. in confronto al puro diritto romano? , 
Se si di~, per esempio, un tema snir enfiteusi, 
su;;li oneri reali, sulla pI'opl'ieta mobilia.re, sul­ 
l'aclio spolii e potrei centuplicare gli esempi, 
di quanti altri fattori storici ben diversi dal 
puro diritto romano non dovrà mostrarsi edotto 
questo aspirante alla magi~tratura, per accer­ 
tare che ne sa le origini e ne intende l'odierno 
funzionamento? 
Ancora un' os.c;ervazione mi consenta. l' in­ 

dulgenza del 8enato. 
L'aggiunta ali' art. 9: e prova scritta teo- 

1·ù·o-p1·atica •, pC'r gli esami nl posto di giu­ 
dici, non diventa pe1·icolosa, per un facile 
argomento a cont1·ariis, posta. a confronto del 
nostro articolo 2 che dice •che l'uditore dovrà. 
dare le seguenti p1·orc srrille •,e non aggiunge 
anche qui prove scritte teoriro·pratiche? . 
La comparazione di questi due articoli può 

lasciar supporre si domandi a chi fa l'esame 
fondamentale dcli' uclitorato una pì·ova di mera 
teoria; il che manderebbe a.Il' aria· tutti gli sforzi 
che quanti siamo insegnanti di diritto con­ 
tinuamente fit1·ri'lmo nelle nostre scuole pC'r 
ahùinare teoria e praticn, per accostare i no­ 
stri insegnamenti alla vita vi~sutil, persuasi 
appunto che. la teoria dissociata dalla vita de­ 
genera in una vuota metafisica, come d'altra 
1mrtc la. pratiC'a, !'\e non attinga nlle Yive sor­ 
gP.uti della seicnza, degrncra in un gretto cm­ 
piri~mò. 

Vengo ùunqm), che è tempo, alle proposte 
con<·rcte. 
L'art. 2, il quale determina lo prove cho do­ 

yranno essere anch' es.,;e teorico-pratiche, ag­ 
~iun~a qualche cos' nitro q111rnto alle pro;e 
(•mli: vi aggiunga quella filosofia dC'l diritto e 
q ucllu. sto1fa del diritto che è desiùerata dnl 
colk;;a Carie, quel diritto finnnzinrio che ri- 

i), .. ( .. 
. ,.,, •. '1.' 
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sponde alle aspirazioni dell'on. D'Andrea e vi 
aggiunga pure altre materie che figurano nel­ 
l'art. 9-, quali il diritto internnzionale che però 
limiterei al privato, il diritto eccleslastlco, la 
medicina legale che oggi è pur essa fra quelle 
materie facoltative ùi esame per uditore di cui 
ho parlato dlanzl. 'I'rattusl infatti di un corredo 
comune indisponsaùile, sia qualunque la deci­ 
sione che l~ uditore potrà prendere dopo un anno, 

. posto al famoso bivio fra tribunnli e preture. 
Chè se tutto ciò non si volesse fare, si ag­ 

giungano almeno la filosofia e la storia dcl 
diritto cd il diritto finanziario. :àla in via ul­ 
teriormente subordinata (dirù anch' io come 
dicono gli avvocnti) spero che l'onorevole mi­ 
nistro ed il nostro Ufficio centralo non esclu­ 
dano I' aggiunta di queste due fondamentali 
materie: storia del diritto, a pari titolo 'dcl di­ 
ritto romano, e diritto flnnnzlario I\ pari titolo 
e quasi direi a. complemento del diritto nrnmi­ 
nistrativo che pur lo stesso articolo domanda. 

Solo così potremo essere abbastanza. tran­ 
quilli di reclutare per la 'llagistrntura giovani 
forze, nudrite di sana cultura e fornite sopra­ 
tutto di quel colpo d'occhio giuridlco per I'a­ 
dattamento del diritto alle varie contingenze 
della. vira, che ha da essere per il gìurista e 
per il decidente in ispecie quello che è il colpo 
d'occhio medico al letto dell'ammalato. (:lpp1·0- 
ra~ioni). 

Chiusura. di votazione. 

PRE~IDEXTE. Dichiaro chiusa la votazione 
e prego gli onor. senatori scgretarI di proce­ 
dere allo spogtìo delle urne. Prego inoltre i se­ 
natori Luclani, Cruclani-Allbrandi e l\Iclo:Iia 
di voler procedere allo spogtio delle schede di 
votazione per la nomina di un membro della 
Commissione per lo petizioni. 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Arnaboldi, Astengo, 
Barracco Giovanni, Basile, Bcrtctti, Bisca­ 

retti, Bodio, Borgatta. 
Cadolini, Caetnni, Calabria, Camerini, Carafa, 

Carav11ggio, Cmmnn, Castiglioni, Cav.111i, Cava­ 
sola, Cefaly, Cencclli, Chironl.Coffurt, Colonna 
Fabrizio, Comr:irctti, Cordopatri, Cruciauì-Alì­ 
l1r;.lnJ.I. 

Dalll\ Yedova, Dc Elasio, Dc Cesare, Dc Cu­ 
pis, Dcl Giudice, Dcl Lungo, De Riscis, Dc 
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Sonnaz, Di Broglio, Di Camporeale, Di Carpe­ 
gna, Di Collobiuno, Di San Giulinno, Di Terra- 
nova, Durante. · 
Fabrizi, Faina Eugenio, Falconi, Fìlì-Astql­ 

fone, Finali, Fiocca, Frascara. 
Garavcttl, Garofalo, Gessi, Gherardini, Gior- 

dano-Apostoli, Giorgl, Golran, Guala, Gunltcrio. 
lnghillcri. 
Levi Ulderico, Lucchini Luigi, Luciani. · 
Majnoni D' Intignnno, Maluspina, Malvezzi, 

Mnragliano, ~Inrtinez, l\Iau:-igi, ì\[az?.a, Mnz­ 
ziotti, ì\[azzolani, l\lelc, Melodia, Morra, ìlfortara. 

Pagano, Papadopoli, Parpa.glia, Paternò, re­ 
dotti, Per!.l, Petrella, Piaggio, Plneiùo, Polacco, 
Ponzio-Vagiia. · · 

Q.uarta. 
Ricci, Ridolfi, Riolo, R1)Ux. 
Sacchetti, Sai varezz:i, San llfortino Enrico, 

Seialoja, 8erPna, Sonnino, Spingardi. 
Taiani, Tavcrnn, Todaro, 'l'ommasini, Torlo­ 

nia, Torrig-i1iui Lui;;i. 
Vacca, Vacchelli. 

Presentazione àl un diaegno ~ legge. 
S.\.CCHI, r.linistro elci lm:ori p1tbù!ici. Do­ 

mando di parlare. 
PRESIDF:XTE. Xe ha fa.colta. 
SACCIII, 111iilist1·0 dci lavori pu/)blici. Ho 

l'onore di presentare al Senato il disegno di 
legge: e Aumento della spesa straordinaria con­ 
soliùata dt>l ::llinisto:.>ro dei lavori pubblici per 
~li c>:1ercizi flnanzinri dn.l HH:?-rn 111 Hl20-tl • 
gi:l npprovato dnll' altro ramo dcl l'11rl11.mcnto. 

Prego di voler demandare l' esàme di questo 
disegno di legge alla Commissione di finanze. 

PlU<:8IDENTE. Do atto ali' onor. ministro ùei 
lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di lc~gc, che s:irà stampato e trasmesso 
per ragione di competenza. alla Commissione 
di finanze. 

Ripresa dalla. discussfone sul disegno d.i legge : 
« !l'.!:odificazioni ali' Ordinamento giudiziario > 
(W. 523-A). 

PIU:SIDEXTE. Cuntinuer..:-mo ora nella di­ 
scussione dcl disegno di legge: e ::llodific:nzioni 
ull' Ordinamento giudiziario •. 

[r~I j,:trl1!:_. ;: I HLlrc' r OiJ0,". ~('r.J'0r1• P.0uY., 
ma, non c;;sendo pre.>cn!c, do la parola nll'ono­ 
rcvolc senatore Garofalo. 
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GAROFALO. Domando di parlare. 
PltESiDE~TE. Xc ha facoltà. 
l-L\ROFALO. Ho sentito che l'onor. senatore 

Lucchini ha fatto il mio nome, ma non ho po· 
tuto intendere bene ciò che egli ha detto a mio 
riguardo, pure mi è sembrato eh' egll volesse 
significar questo: che dato l'amore che si porta 
alla scienza che si professa, ciascuno vorrebbe 
Introdurlu fr~1 le materie richiosto ncll' esame 
di concorso, (Segni di dc1wga;io11e del senatore 
Lu cc li i 11 i). 
Se non è cosi, npprofìttcrò di questo cq uivoco, 

per cui ho preso 11\ parola, per espri.ucrc molto 
brevemente un'altra idea. 

Io non desidero che nell'esame di concorso 
si introducano nuove materie; credo che quelle 
indicate nel progetto possano essere suftìcionti; 
penso piuttosto che altre condizioni sarebbero 
necessarie per il reclutamento dci magistrati, 
condizioni che io vedo trascurale n~l presente 
disegno di legge. La principale sarebbe la si­ 
curezza della moralità. dcl can<lidat~. Ora, in­ 
formazioni se ne assumono certamente, ma 
esse riguardano personalmente il candidato; cd 
a questo proposito molto bene ha osservato 
l'onor. senatore Lucchini, che,· tranne il caso 
che il giovane a _21 anno abbia fotto qualche 
schìocchezza enorme, lo informazioni sono sem­ 
pre le stesso presso a. poco; si dirà. cho la sua 
condotta è buona, perché non risulta che abbia 
avuto alcuna condanna penale. :Jla. questo è 
troppo poco per la Magistratura, anzi è assolu­ 
tamente nulla, perchè si possa giudicare dcl ca­ 
rattere dcl candidato, il quale sarà poi giudice 
e potrà arrivare ai più alti gradi della ge­ 
rarchia. 
Il problema è c~rlam~nt~ dìffìcile, ma io ri­ 

tengo che si potrebbe fare ìndaglno non solo 
sulla condotta personale del candidato, ma an- 

• che sulla moralità della famiglia, dalla quale 
è uscito, ondo si sappia qualche cosa dell' cdu­ 
cazion~ c~1~.qucstn famiglia ha dato al giovane, 
dci prmcipn che ha potuto instillare in lui, 
q uniche cosa delle condizioni morali ed eco­ 
nomiche della famiglia stessa; si anche econo­ 
miche, perchè bisogna che il mnclstrato nl 
principio della sua earriora non si trovi nella 
miseria. Di tutte queste indagini, nessuno si è 
occupato finora, giacché la le;;ge in vigore è 
su questo punto completamente muta, ed an­ 
che muto rimano su ciò il progetto di legge 

ì 
'j 

ì 
I 
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che og;i si discute. Data l'esiguità degli r>ti­ 
pendi in tuui i gradi della carriera, ma special' 
mento nei primi gradi, è assolutamente neccs­ 
sario sapere che il giovane, che si presenta 
agli esami, non si trovi in troppo infelici con­ 
dizioni econourìche ; ciò non si può ammettere 
in un cl udici' neppure nei primordii della 
'- o ' sua carriera, e pure esempi di questo genei:e 
ve ne sono stati, e ve ne sono ancora parecchi. 
Quale fiducia si può avere in un giudice, quando 
si M che manca dcl necessario per le prime 
esigenze della vita? 
. Per queste ragioni a mc sembra che non si 
dovrebbe ammettere agli esami un caudìdato, 
se non quando consti che la sua famiglia. sia. 
one,-;ta e rispettnta e in condizioni tali da con­ 
sentirle di dare qualche aiuto al giovane ma­ 
gistrato, fino a che egli non raggiunga uno sti- 
pendio maggiore. · 

Ma, se queste indaginijnon si credono possibili, 
se si ritiene che esse possono essere indiscrete, 
io crederci conveniente adottare un sistema 
simile a quello .in vigore per la diplomazia; 
richiedere cioè che il candidato dia la prova 
di un censo, sia pur molto modesto, ma . tal o 
da assicurare che il futuro magistrato possa fin 
da principio goclcre di quella relativa agia· 
tezza, cho ò indispensabile per chi sia inves~ito 
della nobile funzione di giudice. 

&3 quèsto non si farà, non si provvederà mai 
Bé'riamcnto nl decoro della l[aglstratura., giac­ 
chè non si crede possibile elevare gli stipendi 
nella misura che sarebbe necessaria. Ed è per­ 
ciò che io mi permetto di rivolgere vi,·a istanza 
all'onor. ministro perchè yoglia prendere in 
eon~iùeruzione questa proposta (Appi·ora;;ioni). 

DEL GICDICE, dell' l.Tfficio ce11trale. Do­ 
mando di parlare. 

PREMIDEXTE. No ha facoltà. 
DEL GIL'DICE, dell'L"((tcio Cr'llii·alc. I~ qu11~i 

per una ragione pcn;onale che io prendo la 
parola; ma non tema il Senato, chè non par­ 
lerò più di cinque minuti. 

Come insegnante di una delle due materio 
propugnate dai senatol'i Carie e Polacco, io ri­ 
conosco l'importnnza grandissima della filosofia. 
dcl diritto e della storta dcl diritto, non solo 
nei riguardi della teoria, ma anche neì riguardi 
dcl diritto positivo. Tuttavia debbo giustificare 
come, nella mia qualità di professore, non ebbi 
difficoltà nel seno dell'Cffi.cio ccntrnle ad ne- 



Atti Parlamentari. - 'j:)!)(ì - Senato del Regno. 

~.~:GJRLATl'.IU XXIII - ta SESSIOXE 1900--\Jl~ Dlb<'t:SSIO:\l - 'l'Ol:XATA DEL 18 )[.U!ZO 1912 
---- - ·- ~-- -- 

cettaro la proposta del progetto ministeriale, 
'lievemente modifìcata dall' Uffìcio centrale, circa 
lo materie di esame per u<litorc. 

La. filosofia del diritto e la storia del diritto 
nou vi sono comprese, perchè esse sono già 
materia degli esami universitari, i quali ordi­ 
nariamente precedono di un anno o due a 
quelli per l'u<litorato. Altrimenti bisognerebbe 
con egual titolo fa1·vi entrare tutte le altro di­ 
scipline <lei corsi universitari, il che sarebbe 
soverchio. 

11 criterio che ha guidato 1' Tffleio ceutrule 
nel contenersi entro i limiti dell'art. 2 fu di 
limitare il cimento del concorso a quello sole 
materie di diritto positivo, che sono la vera 
base dello funzioni giudiziarie. Il resto ha certo 
un gran valore per la scienza giuridica e an­ 
che per la pratica; ma cotesto valore non ò 
perduto dopo due o tre anni, sol perchè di esso 
non si richiede una prova apposita nel con­ 
corso per uditore. 
La sola modltlcaxlono fatta dalt'Utftcio cen­ 

trale fu quella di nggiungoro alle materio dcl­ 
l'esame orale anche il diritto romano, perchè 
il diritto romano è così intimamente connesso 
col diritto clvile, che non si può pensare in un 
esame scritto od orale a svolgere _un tema di 
diritto civile, senza qualche richiamo al diritto 
romano e senza mostrare in certo modo di co­ 
noscerne le fonti. 

FPWCCIIL\.RO-APIULE, ministro di [}l'a:;ia 
e giusti;ia e dei culli.-Domando di parlare. 

L'RF .. 'iIDEXTE. Xc ha facoltà. 
FI~OCCIIL\.RO-APRILE, mini~t1·0 di gi·a:;ia 

e yiu.~ti:;ia e dei culli. Dopo la discussione che 
si ò prolunguta per due sedute intorno a questo 
argomento, parlerò brevemente sulle proposte 
che sono state fotte. 

Comincio dal dichlarare elle accetto l'emen­ 
damento dell'Ufflclo centrale, col quale alle ma­ 
terie- indicate per l'esame orale si aggiunge il 
diritto romano. L'articolo 2 è quindi concor­ 
dato anche in questa parte. _ 
Le varie proposte che sono state fatte si ispi­ 

rano al concetto di elevare quanto più è pos­ 
sibile il livello dolln cultura negli aspiranti al­ 
l'ufficio di uditore. Nob mi formerò ad un esame 
dettagliato di esse. 
L'articolo proposto corrisponde alle norme in 

atto vigenti; e non parini sotto vart aspetti op­ 
portuno di modificarlo sostanzialmente. Quello 

che è necessario in questa prima prova, dalla 
quale dipende l'ingresso nella carriera, è lo ac­ 
certamento delle attitudini e della capacità dci 
i;iovnni che aspirano ud entrare nellcsercizio 
gludiz iurio. Il giovane candidato viene dall'aver 
compiuto la sua laurea, ed ha quindi glà subito 
un esame sulle materie contenute nel pro­ 
t.rnmm:l universitario per la Fucoltà di gìurts­ 
pru.lenzn. Non tutte sono comprese nelle prove 
richieste dall' art. :! ; e con ragione ; perché ' 
l'esame diventerebbe mm semplice ripetizione 
dell'esame di laurea. Quello che sopratutto ìm­ 
porta è di accertare nei candidati la conoscenza. 
del diritto positivo, Indispcnsabilo per I' ufficio 
che devono compiere, completato da una suf­ 
tìcì.nte cultura giuridica. È perciò che si do­ 
ma-dano prove scritte _sul diritto civile e com­ 
mc.cìale, sul diritto amministrativo e sul di­ 
ritt« penale; e una prova orale, non solamente 
su «luscuna delle materie suddette, ma inoltre 
sul LL procedura civile, sulla procedura penale, 
sul diritt~ costituzionale e sul diritto romano. 
E dii sarà in grado di dimostrare che non di­ 
fetta di sufficiente conoscenza. del diritto ro­ 
mar.o e dcl dlrltto costttuzlonale, o proverà l1L 
conoscenza dcl nostro dirItto positivo in tutte 
le sue parti, non potrà. non essere riconosciuto 
convenicutemcnle preparato alla carriera. giu­ 
diziaria. 
l .a designazione delle materie veramente in­ 

dis] .ensabili è necessaria perchè il candidato 
rm colga i suoi studi su di esse: e ciò s11r1·, più 
emi:ace di un esame esteso a tutto lo matcl'io 
d··lla Fa<:ollìL giuridica. 

]., non conte:iterò certamente l'importanza 
d•:ìl' una o dcli' altra materia, la cui conoscenza 
c~tende l<l cultura giuridica e la completa; ma 
qudlo che sopratutto importa è di accertare 
nel candidato la conoscenza del diritto patrio 
e dolio cognizioni gi uridit-he nèc:cssarie per 
l'ufficio al quale deve essere destinato. 
'[i ha non poco sorpreso il sentire quasi far 

l'accusa nl disegno di legge di abbassare col­ 
i' articolo 2 il livello della c:ultura dei giovani 
aspiranti alla :\Iagistratura, in confronto alle 
norme vigenti. Ciò è assolutamente inesatto, 
perchè l'articolo 2, in sostanza, riproduce le 
disposizioni attualmente in vigore. Xelb legge 
del 1907 si p1·es<:rivcvnno tre prove scritte: una _ 
in ùiritto romuno, civile e commerciale; una 
111 diritto positivo costituzionale amministra- 
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tivo, una in diritto penale. La nuova legge ri­ 
propone la prova scritta in diritto civile, com­ 
merciale, amministrativo e penale. Nel diritto 
amministrativo si comprende tutto quanto ha 
attìnenzn alla pubblica amministrazione, e ai 
servizi dello Stato, e insieme quelle numerose 
categorie di leggi e di disposizioni speciali che 
sono state ricordate, quasi a dimostrare che la 
mancatu indicazione specifica di esse importi 
la loro esclusione dall'esperimento dcl con­ 
corso. 
Quando i giovani aspirunti alla Maghitratura 

daranno prova di conoscere le materie pre­ 
scritte nell'art. 2, non vi sarà. a duhìtare della 
loro cnpacltà. Uno degli oratori ba detto che 
basta un buon esame in diritto civile, perché 
un candidato dimostri la sua idoneità e la sua 
cultura. 
L'esame orale, nelle materie indicate per le 

prove scritte e sulle altre aggiunte, varrà a 
confermare il primo esperimento, ponendo la 
Commissione esaminatrice in grado di avere 
tutti gli elementi necessari per un giudizio 
sicuro sulla idoneità dei concorrenti. Special­ 
mente negli esperimenti orali, una Commissione 
che intenda lalto suo ufficio, che adotti il cri­ 
terio di una gtusta severità, può avere la sicu­ 
rezza di un giudizio coscienzioso. 
Pertanto i dubbi accennati sulla efficacia 

dell'esperimento prescritto coll'art. 2 non hanno 
alcun fondamento; e lo dimostrano i risultati 
dci concorsi degli ultimi anni, i quali, se hanno. 
talvolta prodotto un certo sconforto pcl limitato 
numero dci vincitori, hanno con ciò dato una 
dimostrazione dcli' efficacia dcli' esperimento 
stesso posto nei confini attuali, che il disegno 
di legge mantiene e conferma. 
~[a, oltre la prova della capacità dci candi­ 

dati, occorre, come giustameuto si è notato, 
l'accertamento delle loro qualità. morali e dci 
loro precedenti. A ciò si provvede nell' esame 
delle domande per I' ammisslone ai concorsi, e 
vi si provvederà certamente con cura anche 
maggiore. :Ma non saprei ammettere le indagini 
che si estendano non solo sui candidati ma , 
anche sui loro congiunti, sui precedenti delle 
loro famiglie, mentre quello che importa è la 
conoscenza sicura della moralità del candidato 
prima che gli siano aperte le porte della Mn­ 
glstratura. 
Non posso poi accogliere, lo dirò francamente 
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al senatore Garofalo, l'idea di chiedere al can­ 
didato la dimostrazione che abbia determinate 
risorse fìnanziurie e un censo, sia pure limitato, 
come condizione per l' a1111nis.-;ione agli esami. 
Una disposizione di questo genere ci riporte­ 
rebhe a tempi oramai tra111011t11ti, e. farebbe 
della ~la.gistratura un corpo chiuso, al quale 
soltanto gli abbienti potrebbero aspirare, contro 
lo spirito dci nostri tempi, contro le tendenze 
democratiche che sono I' anima e la vita della 
società moderna, che a nessuno vuole preclu­ 
dere la via. ai pubblici uffici, quando non manchi 
il necessario corredo di studi e di cultura. Se la 
condizione che vuolsi rievocare fosse stata ndot­ 
tnta nei tempi a noi più vicini, quuutì frn. i ma­ 
gistrati che più onorano la :\lagistratura, e negli 
ufllci più eccelsi, avrebbero potuto chiedere 
e ottenere lammissione al concorso? (J:e111'). 
L'ordine gludiaiario non può essere fondato 

su pri vilcgi di classe. La Magistratura è la più 
alta. funzione dello Stato, e in un paese come 
il nostro chiunque ha ingegno e capacità deve 
trovar la porta aperta. Questa è la buona e 
sana via, e in un paese libero e civile non è 
lecito tracciarne una diversa. (B1•1ie). 
Quanto alle altre proposte, debbo con ram­ 

marico dichiarare di non potere accogliere 
quella dcll' onorevole senatore Carie, che dosi­ 
dera siano comprese fra le mnterìe d'esame la 
fìlosofìa del diritto e la storia dcl diritto, non 
perché non riconosca I' ultissima importanza di 
queste discipline, ma perché non sono indi­ 
spensabili ai fini che voglionsi raggiungere nei 
concorsi per l'ammissione nella ~lagistratura, 
aumentandone oltre il bisogno lo diflicolti\. 
Se i· onor. Carlo fosse presente, rivolgerei a 

lui personalmente la preghiera di non insistere 
nella sua proposta. Debbo quindi pregare in­ 
vece il Senato di non accoglierla. 
!Ili auguro adunque che I' art. 2, dopo. la 

lunga discussione che si è fatta, sarà approvato 
nel testo concordato fra I' Uffìcio centrale e il 
Governo, e possa cosl procedersi oltre a\l' esame 
del disegno di legge, e affrettarne la fine per 
la discussione degli altri importanti argomenti 
che sono all'ordine del giorno del Senato. (.1p­ 
p1·oraz ioni). 

PRESIDE:\TE. L' on. senatore Polacco, come 
concluslonc del suo discorso, ha mandato allu 
Presidenza questi emendamenti all'art. 2. 
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Dopo le parole : • ... in una. prova. scritta • 
aggiungere: • teorlco-pratlce s • 

Dopo le parole: • ... sul diritto romano s , ag­ 
giungere: «sulla storia <lei diritto italiano e sul 
diritto finanziario •. Il resto identico. 
Ifa facoltà di parlare l' onor. Pola.eco. 
POLACCO. Dopo le dichiarazioni dcl collega 

Dcl Giudice per I' Utttdo centralo e dcli' ono­ 
. vole ministro, e dopo la sorte avuta teste dal- 
1' emendamento Carie, per parte mia, non insisto 
sul secondo degli emendamenti presentati; ma 
credo non vi sia nessuna difficoltà per acco­ 
gliere il primo, trattandosi di una semplice 
questione di forma, onde questo secondo arti­ 
colo armonizzerebbe coll'art. 9 successivo. 
VACCA, relatore. Domando di parlare. 
PHESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
V ACCA, relatore. Il collega Dcl Giudice, nel 

prendere la parola per fatto personale, ha gia 
esposto i motivi per i quali l' Lffìcio centrale 
non crede ùi poter aderire agli emendamenti 
dci senatori Carie e Polacco, tendenti ad ag­ 
giungere altre materie al concorso di uditore 
gi udiziario. 
II senatore Polacco, però, ha proposto un altro 

emendamento inteso a rendere il concorso teo­ 
rico-pratico. 

Prego il senatore Polacco di considerare che, 
secondo. le modificazioni introdotte negli arti­ 
coli 5 e 9 dall' Uffìcio centrale, cosi gli uditori 
che aspirano alla nomina a pretori come quelli 
che aspirano alla nomina a giudici o sostituti 
procuratori del Re, 111 termine dcl tirocinio, 
debbono i primi sostenere un esame pratico e 
I secondi un concorso teorico-pratico. 

Dopo questo chiarimento, ccnfìdo che il sena­ 
tore Polacco non vorrà insistere nell'emenda­ 
mento. 

PRF.';IDE~TE. Dunque lUfficio centrale è 
contrario anche al primo d11gli emendamenti 
dell'onor. Polacco. 

Comlncìo intanto col rileggere l' emenda­ 
mento del senatore Giuseppe Carie cosl conce­ 
pito: dopo le parole: •sul diritto romano> ag­ 
giungere: • filosofia dcl diritto e storia dcl di­ 
ritto romano ed italiano >, 

Questo emendamento non è accettato nè dal- 
1' onor. ministro, ne da.li' Ufficio centrale. Lo 
metto ai voti; chi l'approva è pregato di al­ 
zarsi. 

(Non è approvato). ·235 

Ci sarebbe ora l'emendamento presentato 
dall'onore yole senatore Polacco. 

POLACCO. Domando di parlare. 
PREsIDENTi•:. Ne ha facoltà. 
POLACCO. Dopo le splr-gazioni avute, di­ 

chiaro di non insistere in questo mio emenda­ 
mento. 

PRESIDEXTE. Come il Senato ha udito, 
I' onorevole senatore Polacco non insiste nel 
suo emendamento. Perciò, non essendoci altrI 
emerulamentì in discussione e nessun altro chie­ 
dendo <li parlare, dichiaro chiusa la discussione 
sull' articolo 2, che rileggo nel suo complesso: 

Art. 2. 
Al concorso per i posti di uditore giudiziario · 

sono ammessi i laureati in legge di età non 
inferiore a 21 anni e non superiore a ~;> anni, 
che abbiano gli altri requisiti richiesti dalle 
leggi vigenti. 
L'esame consiste: 

1 ° in una prova scritta su tre temi nelle 
seguenti materie: 

a) diritto civile e commerciale· 
b) diritto amministrativo; ' 
e) diritto pennie. 

2·• in una prova orale su ciascuna delle 
materie già ìudlcato, e, inoltre, sul diritto ro­ 
mano, procedura civile, sulla procedura pe­ 
nale e sul diritto costituzionale. 

Sono dichiarati idonei i concorrenti che ab­ 
biano riportato non meno ùi sette decimi nel­ 
!' ìnsìernc delle prove, o non meno di sci dcciml 
in r-ìuscunu prova. 

Coloro che in due coucorsi siano dichiarati 
non idonei non sono ammessi ad altri concorsi. 

Chi approva l'articolo 2 è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Passeremo ora alla discussione dell'art. 3 
che rileggo: 

Art. 3. 

I concorrenti dichiarati idonei sono classifi­ 
cati secondo il numero totale dci voti riportati. 
In caso di parità di voli, è preferito il più an­ 
ziano di laurea; in caso di parità di data di 
laurea, è preferito il più anziano di età. 
.sono nominati, con decreto mìnlsterìulc, udi­ 

tori giudiziari i primi classificati entro il li­ 
mite dei posti messi a concorso. 
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DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESlDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CCPIS. Vorrei fare, a proposito di questo 

articolo 3, un'osservazione molto modesta, nella 
quale io spero di trovare facilmente il consenso 
dcli' onorevole ministro e dell'Uffìcìo centrale. 
l'osso in ciò anche. sbagliarmi; ma. la cosa 
mi par tanto ragionevole e chiara; e tuttavia 
mi dispenserei dal trattenervi su il Senato, se 
dal lasciare andar le cose come sono, non ve­ 
dessi il pericolo di grandi ingiustizie. 
In q nesto articolo si dispone che tra i can­ 

didati i quali abbiano pariti\ di voti, debba 
avere la preferenza colui il quale sia più an­ 
ziano di laurea. Io mi domando se questa an­ 
zianità di laurea, sia veramente tal cosa che 
meriti ùi essere considernta corno" un titolo di 
prelazione; a mc pare di no; e mi pare invece 
che ammettendo questa ragione di prelazione 
si darebbe luogo, come innanzi accennava, ad 
una ingiustizia abbastanza grave._ 

Si avverta infatti che l'aver conseguito la 
laurea un po' prima o un po' dopo può dipen- 

. dere da causa assolutamente accidentale. Tutti 
sanno come si svolgono gli esami nelle Uni­ 
versità. Si presentano 40 giovani, per esempio, 
I quali sono elencati 1mq>ndo l'ordino alfubetico; 
si comprende che questl 40 giovani non pos­ 
sono essere esaminati tutti in un giorno; ed è 
naturale perciò che coloro i quali occupano 
un posto inferiore nel!' ordine alfabetico, siano 
rimandati al giorno successivo e cosi di seguito. 
Ora, può benissimo avvenire che <li fronte ad 
uno che accidentalmente di un giorno o di 
due preceda nel conseguimento della laurea 
si trovi chi di un anno o due lo preceda in 
età. Ed allora se la maggiore età è considerata 
nel progetto di legge come possibile titolo dì 
prelazton« vi par giusto che sin costui prì­ 
nwggiuto da chi per caso lo preceda nel con­ 
s~gni.me.nto della laurea di qualche giorno? 
Nè SI dica che l'a11teriorità. nel conseguimento 
della laurea e l'anteriorità della nascita siano 
due fatti che si equivalgono, imperocchè l'an­ 
teriorità della na .. scìta costituisce uno· stato na­ 
turale nella vita, che, non dipendendo in al­ 
cun modo da nccidentnlità umano, non può 
offendere per nessun conto il se11>10 della giu­ 
stizia. Nessuno può preudersela con Domineddio, 
a tutti è lecito prendersela col poco senno dl•gli 
uomini, 
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Si lasci dunque il titolo di prelazione dipen­ 
dente dalla età, si cancelli quello dipendente 
dal conseguimento dcliii laurea. 

E piuttosto se fra il primo titolo di prela- · 
zione per maggior numero di voti ottenuti e 
quello della età vuol porsi un altro titolo di 
prelazione, sia quello dci maggiori titoli che 
da un candidato possono essere presentati : il 
titolo della priorità della laurea sarà molto 
meglio sostituito. 

V ACCA, relatare. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. L' Ufficio centrale dichiara 

di accettare l'emendamento proposto dall'ono 
revole senatore Dc Cupìs, 
PRE.'iIDE:'.i!TE . .!Ila il senatore Do Cupis non 

ha formulato alcun emendamento. 
DE CCPI:;. Domando di parlare. 
PRESIDEXTF.. Ne ha facoltà. 
DE CC'PIS. :m pare che l'emendamento si 

presenti gi:\ formulato, quando per la gradua­ 
toria tra coloro che abbiano riportato la · pa­ 
rità di voti si tengano presenti solo coloro che 
sono più anziani di età, Se tra la graduatoria 
che dipende dai voti e quella che dipende 
dall'anzianità di età non si vuole introdurre 
nulla, non vi è che da cancellare quell'inciso, 
e l'articolo rimarrà solo raccorcinto e non 
deformato. 80 invece si vuole introdurre un 
nuovo titolo di prelazione per titoli, allora 
certamente l'artìcojo dovrebbe essere modifi­ 
cato, e si dovrebbe dire: • in caso di pariti\ 
di voti è preferito colui che presenta dci ti­ 
toli migliori; in caso di parità di titoli è pre­ 
ferito colui che è più anziano di età •. 
FfXOCCilL\RO-APRILE, ministro di gm:;ia 

e giustizia e dei culti. Domando di partare, 
l'BESIDENTE. No ha facoltà. . · 
Fl~OCCHIARO-APHILE, ministro di grazia 

e: [1i11sli:; ia e dci culti. Avverto l'onorevole De 
Cupis che l:IU questo articolo io non posso van­ 
tare diritto di autore, perché esso è la ripro­ 
duzione testuale della legge vigente, che in 
questa parte non ha dato luogo ad alcun in­ 
conveniente. 
L'introduzione, nel esso di parità, dell'esame 

dci titoli dei candidati, dci quali dcl resto non 
è prescritta la presentazione, muterebbe il ca­ 
ruttore dcl concorso, e la valutazione dci titoli, 
anr-hc se ammissibile, potrebbe dar luogo ad ap­ 
prezzamenti arbitrari o discutibili, Orn, quando 

.} (;.' . ,. i . ._. 
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abbiamo l'esperienza del sisternn vigente, per­ 
chè .mutarlo ? Prego pertanto l'onor. De Cupis 
di non insistere nella sua proposta, 

DR CUPIS. Domando di parlare. 
PRF.:::;IDR~TE. Ne ha facoltà. 
DR Cl.JPl8. La proposta per la introduzione 

di una ragione di prelazione per titoli in so­ 
stituzlone di quella della priorità di laurea io 
lho fatta solo in maniera subordinatu, e non 
sono alieno dall'abbandonarla. A me non pare 
·che introducendo una ragione di prelazione 
per titoli si potrebbe andare incontro a quegli 
inconvenienti che pare siano tanto temuti dal- 
1' onor. ministro. Posso anzi dire che in molti 
concorsi questo titolo di prelazione esiste; e 
non mi consta che inconvenienti per esso 
siano sorti. Ad ogni modo mettiamolo pure da 
parte: mi basta, e ne son lieto, che la mia 
proposta <li toglier via la priorità di laurea 
abbia trovato assenso nell' Ufficio centrale. 

L'onor. ministro dice che quest'articolo è 
la riproduzione delle disposizioni attualmeute 
vigenti, e lita bene; ma r ispondo che Re la 
poca ragionevolezza della disposizione non t1i 
è prima avvertita non e questa una ragione 
perchè, ora avvertendosi, non si corregga. Do­ 
manderei poi all'onor. ministro se sia proprio 
sicuro che dalla disposizione in vigore non 
siansi avuti inconvenienti: io ne duhito molto; 
perchè per ammettere ciò converrebbe rite­ 
nere che sempre, per tutto ft tempo cioè da che 
è in vigore tale disposizione, si siano seguite, 
in ordine uguale, priorità di laurea e anzia­ 
nità di età : ossia che quegli che aveva il ti­ 
tolo della priorità di laurea fosse anche più 
anziano di età: il che non è fucile a credere. 
Il vero si è che nella vita amministrativa 
molti inconvenienti si verificano che non ven­ 
gono rilevati; e par quindi che le co . se proce­ 
dano come nel migliore dci mondi. E dcl 
resto è pur chiaro che svendo il concorrente 
innanzi a sè una dlsposizione di tal fatta, non 
v'era per esso possibilità di richiamo: la ingiu­ 
stizia era nella legge non nel fatto dcli' uomo; 
e reclamo non poteva quindi esservi. l\fo si 
pensi alle conseguenze che nella carriera può 
portare l'essere uno, anche di un solo posto 
dietro ad un altro, e mi si dica se non dcbbasi 
avere il coraggio, poichè stiamo fncendo una 
nuova legge, .di correggere l'errore della legge 
esistente. 
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VACCA, relatore. Domando di parlare. 
l'RESIDEXTK Ne ha facoltà. 
VACCA, relatore. Debbo dichiarare che la 

maggioranza dei membri presenti dcli' Ufficio 
centrale accetta la proposta del senatore Dc Cu­ 
pis, e ritiene che, se la. proposta del senatore 
De Cupis fosse approvata, non Ri verificherebbe 
alcuno inconveniente. 

L' articolo dovrebbe essere emandato cosi: 
• In caso di parità di voti, è preferito il più 

anziano di età •, Non sì dovrebbe valutare al­ 
cun titolo, mli dovrebbe tenersi presente sol­ 
tanto l'atto di nascita dei candidati. 
La data della laurea non sembra alla mag­ 

gioranza tale una circostnuzs intrinseca da co­ 
stituire titolo di preferenza al criterio dell'età, 
giucchè un èanditlato può essersi laureato in 
data posteriore anche per causa. di forza mag­ 
giore, che gli abbia impedito di presentarsi ad 
una determinata sessione ovvero ali' esame . 
nella stessa sessione. 

PETRELLA. Domando di parlare, 
PRF,SIDENTE. Ne ha facoltà. 
PETRELLA. Io credo che si possa concì-. 

Ilare tutto facendo una traspostztone e dire: 
•In caso di parità di voti sarà preferito Il più 
anziano di età, e fra quelli che hanno la me­ 
desima età sarà preferito il più anziano di· 
laurea s. 

FI~OCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giusli-::ia e dei culti. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FINOCCHIARO-Al'RILE, ministre di {Jl'(!~ia 

1• gi11slia e dei culli. La questione non merita 
una discussione prolungata. Quello che sopra­ 
tutto importava era di escludere, nel caso della 
parità, l'esame dei titoli. Sulla questione della 
priorità della laurea o dell' età me ne rimetto 
al Senato. Credo però che dovrebbe preferirsi 
la norma comune di tutti i concorsi, che è per 
l'anzianità dcli' età. 

DE RLASIO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà. 
DE IIL.ASIO. Trovo che l'articolo dovrebbe 

essere approvato cosi come è formulato. Perché 
dare la precedenza a chi è più anziano di età? 
Perehè, si dice, è da presumersi in lui mag­ 

giore espertenza della vita. 
E sta bene. 
:'Ifa più che l'esperienza, non deve valer forse, 

io rispondo, la presunzione di maggiore capa- 
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cità, riconosclut.a officialmcntc da tempo più 
remoto? · 

L'onor. senatore Dc Cupis osserva: ma potrà 
darsi il caso strano che il laureato dcl giorno 
innanzi prenda la precedenza su chi ha 5 o 
10 anni più di lui. 

E se fosse l'opposto? Se avvenisse cioè che 
il laureato da 4 o 5 anni dovesse posporsi a chi, 
nato pochi mesi o pochi giorni prima di lui, 
avesse pur da pochi giorni conseguito la laurea? 
In tal caso, dovendo scegliere fra i due, la 

preferenza dovrebbe darsi, se non ml sbaglio, 
a chi si laureò prima e mostrò di essere più 
intelligente, o, per Io meno, più svelto ed at­ 
tivo nel procurarsi la laurea. 

Non è ai casi straordinari che bisogna por 
mente, ma alla regola, e questa è: che la ca­ 
pacità sia da preferirsl all'età. 

DE CUPIS. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. Ne ha facoltà. 
DE CUPIS. Il caso fatto dall'onor. Dc Blasio 

è un caso difficile a verificarsi. La verità delle 
cose è questa, che generalmente coloro che si 
presentano all'esame sono tut.ti a un dipresso 
della stessa età. Noi valutiamo l'età degli altri 
dall'età nostra, quando diciamo che siamo stati 
compagni di concorso o di studio, ed è al caso 
generale che si riferiscono le mie osserva­ 
zioni. 

La condizione delle cose è che nelle grandi 
Università nelle quali una quantità di giovani 
si presentano per dare gli esami di laurea, non 
tutti possono essere esaminati nello stesso giorno; 
gli esami seguono per vari giorni, per varie 
settimane; quindi un ordine di anzianità di lau­ 
rea più apparente che reale, dal quale non deve 
sorgere un titolo di prelazione. 

Ora, domando io, non è forse principio fon­ 
damen tale di legislazione, che il legislatore si 
deve preoccupare del caso che più general­ 
mente si veritìca, e non dcl caso raro ed inu­ 
sitato? 

E il caso più generale è quello che io ho in­ 
nanzi agli occhi, e pc! quale vedo che mi segue 
il consenso del Senato. Prego quindi l'onore­ 
vole ministro di accettare la mia proposta. 

FIXOCCllIARO-APRILE, mlnislro di grazia 
e giuslfaia e dei culti. Accetto la proposta dcl 
senatore Dc Cupis. · 

PRF.SIDENTE. Essendo accettata dall'Ufficio 
centralo e dal ministro la proposta dcl sena- 
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tore De Cupis, porrò ai voti l'art. 3 come è 
stato modificato. 

Lo rileggo: 

Art. 3. 

I concorrenti dichiarati idonei sono elassifì­ 
catl secondo il numero totale dei voti riportati. 
In caso di parità di voti, è preferito il più an­ 
ziano di età. 

Sono nominati con decreto ministeriale, udi­ 
tori giudiziari i primi classìflcatì entro il limite 
dci posti messi a concorso. 

Chi approva quest'art. 3 cosi modificato, è 
pregato di alzarsì, 

(Approvato). 

Art. 4. 

Dopo sei mesi di tirocinio effettivo presso i 
collegì giudicanti, gli uffici dcl Pubblico Mini­ 
stero o le preture, gli uditori giudiziari po­ 
tranno, previo parere favorevole dei capi dei 
collegi in cui hanno fatto il tirocinio, o dci capi 
del tribunale se Io abbiano fatto nelle preture, 
essere destinati a prestare servizio, in qualità. 
di vice-pretori, nelle preture rhe sono prov­ 
vedute di titolare, ed in tal caso, sarà loro cor­ 
risposta un' indennità in ragione di lire li">O 
mensili sul capitolo d'Indennità di missione 
del bilancio del lllinistero di grazia e giustizia. 
Saranno determinate con regolamento le 

norme per il tirocinio degli uditori giudiziari. 

F ALCO~I. Domando di parlare, 
!'RESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FALCONI. Io sarò brevissimo, perché più che 

fare un discorso, chieggo una dilucidazione al­ 
l'onorevole ministro ed all'Ufficio centrale. 

Ecco quanto chiedo ali' Ufficio centrale: a me 
pare che secondo l'art. 4 quando un individuo 
ha dato gli esami di uditore a ventun anno, 
cd è nominato uditore dopo sci mesi, dopo altri 
sei mesi di uditorato, secondo l'articolo sucees­ 
si vo, con rapporto favorevole dci superiori 
presso i quali ha esercitato le sue funzioni, può 
essere nominato pretore; il che fl\ si che a ven­ 
tidue anni e pochi mesi un giovane può essere 
nominato pretore. 

Ma tutti sanno quanto siano molteplici le at­ 
tribuzioni di q nesto magistrato; fra Ìe altre ne 
Ìrn una, della quale nessuno ha parlato finora: 
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l'istruzione dci processi penali. In fatti dovi' 
sono tribunali, dove vi è il giudice istruttore, 
o dove il giudice istruttore non può andare per 
mancanza di locanda o per altre deficienze, è 
delegato il pretore a compiere questa funzione. 
Qui è d'uopo rilevare come un giovane di ven­ 
tidue anni o poco più, non pmisa avere l'autorità 
e quella esperienza tanto necessaria, special­ 
mente rispetto ai testimoni, i quali difficilmente 
dicono la verità, manifestando tutte le circo­ 
stanze contro il colpevole, perché temono le 
vendette di esso, ed anche il disagio che vo­ 
gliono evitarsi di doversi poi recare a testimo­ 
niare davanti al tribunale, o al capoluogo di 
provincia dove risiede la Corte di assise. Ad 
evitare questi incomodi, molti si astengono dal 
presentarsi, o chìamntl, si astengono dal di­ 
chlurare tutta la verità, mentre, se l'istruzione 
invece che da un giovinetto imberbe, fosse 
compiuta da un uomo accorto, da un uomo 
di autorità e di esperienza, che è la maestra 
della vita, allora facilmente si conoscerebbe 
da q umi ti testimoni tutta la verità, e l'istruzione 
sarebbe completa. 

Ed ora ecco la domanda che intendo rivol­ 
gere all'onor. mlaìstro, Questo articolo in certo 
qual modo, a me sembra che distrugga un ar­ 
ticolo fondamentale della legge organica del 18Gf> 
il quale prescrive che nessuno può essere ma­ 
gistrato se non ha compiuto i 2:> anni di età, 
Detto articolo rimane in vigore o s'intende 
abrogato con questo, che dà facoltà al ministro 
di poter nominare pretori dei gtovant a 2:! anni? 
E si aggiunga un'altra circostauzu ; sposso si 
mandano in missione dci vice-pretori con fun­ 
zioni di pretore; ma questi vice-pretori, che 
fecero appena una pratica di sei mesi, che molte 
volte per le ferie o per congedo si riducono a 
due o tre mesi, vanno ad esercitare le funzioni 
di pretore senza esperienza, e in una età che 
non può imporre il dovuto rispetto a ehi debba 
deporre dinanzi a questi giudici. Domando 
quindi espressamente se l'art. . 39 della legge 
·organica del I Sii:'> rimanga in vigore, o se la 
s'intenda abrogata con questo articolo 4 dcl 
quale. dìscutlnmo. 

Profitto di questa circostanza per ricordare 
al ministro che noi abbiamo preture di oltre 
100 mila abitanti, quindi la necessità di rive­ 
dere le circoserizioni giudizinrie. A Roma ab­ 
biamo sei pretori con fiOO mila abitanti, a Na: 
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poli, ne abbiamo dodici. Sì dico che ragioni 
politiche non permettono la riduzione del nu­ 
mero delle preture; no, onor. ministro, quando 
sia fatta. saggiamente, a ragion veduta, questa 
riduzione è necessaria. Capisco la grande dif­ 
ficoltà; ad ogni modo è una raccomandazione 
che io faccio ull' onor. ministro, e spero che la 
mia raccomundnziono sarà da lui accettata. 

PH.ESmENTE. Ha facoltà di parlare il sena­ 
natore Vacca. 

VACCA, relatore, Stante l'ora tarda, io chiedo 
che il seguito della discussione su questo di­ 
segno di legge sia rinviato a domani. 

PRESJDE~TE. Se non si fanno osservazioni, 
resterà cosi stabilito. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SACCHI, ministro dci larori pubblici. Do­ 
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha far-oltà. 
SACCHI, ministro dei larori JHtb!Jlid. Mi 

onoro di presentare al Senato il disegno di 
legge: e Sulla circolazione degli automobili s , 

approvato dall'altro ramo dcl Parlamento. 
PRESIDEXTE. Do atto all'onorevole ministro 

dci lavori pubblici della presentazione di questo 
disegno di legge, che seguirà il suo corso a 
norma dcl regolamento. 

Risultato di votazione. 

PRESIDENTF,. Proclumo il r isultnto della 
votazione u scrutinio segreto per la nomina cli 
un membro nella Commissione per le petizioni; 

Senatori votanti . . 9!) 
::llaggioranza f>O 

Il senatore Torrigiani Luigi. ebbe voti 1<6 
• Petrella. 3 
• Cavasola • 2 
• Torrigiani Filippo 1 
• Calabrin • 1 
• Ca sana 1 

Schede bianche . • 5 
Eletto il senatore Torrigiani Luigi. 

Proclamo il risultato della votazione a scru­ 
tinio segreto sui seguenti disegni di legge: 

Convalidazione di decreti reali coi quali 
furono autorlzzute prelevuzioni di somme dal 

.. 
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fondo di riserva per le spese impreviste del­ 
l'esercizio finanziario 1910-11, durante il pe­ 
riodo <li VU('a11ze parlamentari dal 10 aprile 
1111' 8 maggio 1!H1: 

• 

Senator! votanti 
Favorevoli 
Coutrari 

Il Senato approva. 

ioe 
95 
11 

Approvazione di eccedenze d'impegni per 
la. somma di lire 28,804.38 verificatesi su al­ 
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del :'l[inistero <lolla pubblica istruzione 
per l' esercìzìo finanziario 1910-11, concernenti 
spese facoltati ve: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

106 
91 
1;) 

• 

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviate del­ 
l'eserclzlo finanziario Hll0-911, durante i pe­ 
riodi di vncnnze pnrlumcntari dull' 11 al 28 no­ 
vernbre 1910 e dal ì!~ dicembre l!HO al 
23 gennaio 1911; 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

lOG 
!l(i 
10 

Approvnzione <li maggiori assegnazioni per 
lire 4::),347.42 per provvedere ~I saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del l\li­ 
nistcro della pubblica istruzione per l' eserci­ 
zio tlnnuziario 1910-11: 

Senatori votanti 106 
Favorevoli 94 
Contrari 12 

Il Senato approvn. 

, 
Approvazione di ecccdtmze d'impegni per 

la somma di lire 240,904.70 verifìcatesì sulle 
assegnazioni di alcuni ca pitali dello stato di 
previsione della spesa del lllinihtero del!' interno 
per l'esercizio finanziario 1910-11, concernenti 
spese facoltative: 
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Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

li Senato approva. 

106 
96 
10 

Con versione in legge dcl Regio decreto 
24 dicembre rn11; li. 1:177, col quale fu auto­ 
rizzata la proroga a non oltre il 29 febbraio 1912 
dell' esercizio provvisorio dcl Fondo per l' emi­ 
grazione per l'esercizio fìuanzinrlo 1911-12, ed 
autorizzazione dcll' esercizio provvisorio degli 
stati di previsione medesimi fino al 31 marzo 
1912: 

Senatort votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

106 
98 
8 

Conversione in legge del Regio decreto 
col quale fu autorizzata la proroga a non oltre 
il 29 febbraio 1912 dell' esercizio provvisorio 
degli stati di previsione della Colonia Eritrea 
e della Somalia italiana per I' esercizio finan­ 
ziario 1911-912, ed autorizzazione all'esercizio 
provvisorio degli stati di previsione medesimi 
tino al 31 11111.rzo 1912: 

Senatori votnn ti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

lOH 
98 
8 

Approvazione di maggiori assegnazioni per 
lire 14,946.71 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del llli­ 
nistero <lell' interno per l'esercizio finanziario 
1910-11: 

106 Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva. 

95 
11 

Proroga del termine fissato all'artìc. 7, 
l 0 comma della legge 2 aprile 1882, n. 698, 
sulle affrancazioni delle servitù di erbatico e 
pascolo nelle provincie di Vicenza, Belluno e 
Udine: 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari 

Il Senato approva, 

106 
97 
9 
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Senata tùl R-tgno. 

Leggo l'ordine dcl giorno per la seduta di 
· domani alle ore 15. 

I. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Assestamento dcl bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziarlo 1911-12 (N. 721); 

Sostituzione di buoni del tesoro quinqucn­ 
nali ai titoli redimibili 3.fiO e 3 per cento netti 
autorizzati dalle vigenti leggi per provvedere 
a spese straordinarie della rete ferroviaria dello 
Stato e di nuove costruzioni di strade ferrate 
e a riscatti di ferrovie e di debiti redimibili 
onerosi (N. 724). 

II. Seguito della discussione dcl seguente di­ 
segno di legge: 

Modificazioni all'Ordinamento giudiziario 
(N. 583). 

III. Dlscussione dei seguenti disegni di legge: 

Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili (~. 3U7); 

Sull'obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per l' esercizio della odontoiatria 
(N. 405-B); 

Contributo dello Stato alla previdenza con­ 
tro lu disoccupazione involontaria (N. 3i0). 

La seduta è sciolta (ore 18.30). 

Lioenzia.to per la ata.mpa il 30 marzo 1912 (ore 11). 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Oirell•>re doli• Utllein do1 RHocnnti delle aedule puhblicbe 

• 
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